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IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
 

 
Il Documento unico di programmazione è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed 
operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le di-
scontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). 
La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda 
pari a quello del bilancio di previsione. 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normati-
vo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. 
In particolare, la sezione individua, nel rispetto degli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato am-
ministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle pro-
prie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo cono-
scitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
 
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 
supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 
fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 
In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione gestionale dell’ente avendo a riferi-
mento un arco temporale pluriennale. 
Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 
Sezione Strategica, costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di pre-
visione dell’ente e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilan-
cio. 
La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare 
per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto 
il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi opera-
tivi annuali da raggiungere. 
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LA SEZIONE STRATEGICA  

(SeS) 

	

	

	

	

	

	



CONDIZIONI ESTERNE: 
 

 QUADRO DELLE CONDIZIONI ESTERNE 

Il quadro delle condizioni esterne ha il compito di presentare il contesto in cui l’Ente locale opera e in-
tende raggiungere gli obiettivi prefissati. 
In particolare tale analisi ha quale oggetto: 

 - la popolazione 

 - il territorio e le strutture 

 - l’economia insediata 

La popolazione 

L’analisi della popolazione pone particolare attenzione sulla composizione e sull’andamento quali va-
riabili essenziali per definire, e per certi versi prevedere, la domanda di servizi pubblici locali in ottica 
di previsioni di fabbisogni futuri o futuribili. 
Nel quinquennio 2013-2017 la consistenza della popolazione residente al 31 dicembre e quella dei nu-
clei familiari e delle convivenze presenta il seguente andamento: 
 

 2013 2014 2015 2016 2017 
Popolazione residente al 31/12 55.946 56.090 56.056  56.099   56.305 
Nuclei familiari al 31/12 25.546 25.750 25.994  26.160   26.123 

Comunità / convivenze al 31/12 61 62 64  69   75 
 

scaturente la seguente rappresentazione grafica: 
 

 

La composizione della popolazione residente per sesso è la seguente: 
   

 2013 2014 2015 2016 2017 

Maschi   26.716  26.797  26.794  26.854   26.949 
Femmine  29.230  29.293  29.262  29.245   29.356 

        

e il peso % della componente maschile rispetto quella femminile:  
 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Maschi  48% 48% 48% 48% 48%
Femmine 52% 52% 52% 52% 52%
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la rappresentazione grafica della popolazione residente per sesso è la seguente:  
 

                    
 

 

La composizione della popolazione residente per età è la seguente: 
 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Popolazione in età prescolare (0/6 anni)   3.320   3.280 3.259   3.180  3.141 
Popolazione in età scuola dell’obbligo (7/14 anni)   3.943   3.937   3.880  3.918  3.900 
Popolazione in forza lavoro 1^ occupaz.(15/29 anni)   8.466   8.574   8.613   8.662  8.697 
Popolazione in età adulta (30/65 anni) 26.597 27.227 27.117 26.333 27.056 
Popolazione in età senile (oltre 65 anni) 13.620 13.070 13.187 14.006 13.511 

 

e il peso percentuale delle diverse classi di età sul totale: 
 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Popolazione in età prescolare (0/6 anni) 6% 6% 6% 6% 6%
Popolazione in età scuola dell’obbligo (7/14 anni) 7% 7% 7% 7% 7%
Popolazione in forza lavoro 1^ occupaz.(15/29 anni) 15% 15% 15% 15% 15%
Popolazione in età adulta (30/65 anni) 48% 49% 48% 47% 48%
Popolazione in età senile (oltre 65 anni) 24% 23% 24% 25% 24%

 

La rappresentazione grafica è la seguente: 
 

 
 

Nella tabella sottostante viene rappresentato l'andamento demografico della popolazione residente. 
 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Nati nell'anno 445 431 437 410 446 
Deceduti nell'anno 563 626 632 611 589 
Saldo naturale -118 -195 -195 -201 -143 
Immigrati nell'anno 1.863 2.109 2.001 1.960 2.155 
Emigrati nell'anno 1.975 1.770 1.840 1.706 1.855 
Saldo migratorio -112 +339 +161 +254 300 
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I tassi di natalità e di mortalità dell’ultimo quinquennio sono: 
 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Tasso di natalità  7,95 7,68 7,79 7,30 7,92 
Tasso di mortalità  10,06 11,16  11,27  10,89  10,46 

 

La consistenza della popolazione straniera al 31 dicembre dell’ultimo quinquennio e la relativa inci-
denza è la seguente: 

 2013 2014 2015 2016 2017 

Popolazione straniera al 31/12 5.890 6.074 6.133 6.261 4.403

Incidenza stranieri sugli abitanti 10,53% 10,83% 10,94% 11,16% 7,82%

La suddivisione in base alla nazionalità della popolazione straniera al 31/12/2017 è la seguente: 
 

STATO MASCHI FEMMINE TOTALE 

AFGHANISTAN 6 0 6 

ALBANIA 686 658 1344 

ALGERIA 15 17 32 

ANGOLA 5 7 12 

ARGENTINA 4 9 13 

BANGLADESH 31 18 49 

BENIN 5 6 11 
BIELORUSSIA 0 2 2 
BOLIVIA 2 2 4 
BOSNIA ED ERZEGOVINA 1 4 5 
BRASILE 24 45 69 
BURKINA FASO 32 19 51 
BURUNDI 0 1 1 
CAMBOGIA 1 2 3 
CAMERUN 12 23 35 
CANADA 1 0 1 
CAPO VERDE 3 2 5 
CINA REPUBBLICA POPOLARE 246 284 530 
COLOMBIA 8 19 27 
CONGO REPUBBLICA DEMOCRATICA 12 17 29 
CONGO REPUBBLICA POPOLARE 1 1 2 
COREA DEL SUD 1 3 4 

COSTA D'AVORIO 123 97 220 

CUBA 2 19 21 

ECUADOR 5 15 20 

EGITTO 43 27 70 

ERITREA 1 0 1 

ETIOPIA 0 2 2 

FEDERAZIONE RUSSA 6 16 22 

FILIPPINE 146 151 297 

GABON 1 0 1 

GAMBIA 18 3 21 

GHANA 26 21 47 
GIAPPONE 0 1 1 

4



STATO MASCHI FEMMINE TOTALE 

GUINEA 11 7 18 
INDIA 28 8 36 
INDONESIA 0 4 4 

IRAN 3 5 8 

KAZAKISTAN 0 1 1 

KENYA 1 1 2 

LIBERIA 5 1 6 

LIBIA 0 1 1 

MACEDONIA 0 1 1 

MADAGASCAR 0 3 3 

MALI 12 5 17 

MAROCCO 284 325 609 

MAURITANIA 1 2 3 

MESSICO 2 3 5 

MOLDAVIA 19 47 66 

NEPAL 1 0 1 

NIGERIA 56 78 134 

NUOVA ZELANDA 0 1 1 

PAKISTAN 22 1 23 

PARAGUAY 0 2 2 

PERU' 36 53 89 

REPUBBLICA DOMINICANA 46 34 80 

SENEGAL 52 28 80 

SERBIA 4 5 9 

SOMALIA 1 4 5 

SRI LANKA 27 26 53 

STATI UNITI D'AMERICA 2 2 4 

SUDAN 2 0 2 

SVIZZERA 10 3 13 

THAILANDIA 0 3 3 

TOGO 5 3 8 

TUNISIA 42 29 71 

TURCHIA 24 10 34 

UCRAINA 10 28 38 

UGANDA 0 1 1 

URUGUAY 1 1 2 

UZBEKISTAN 0 1 1 

VENEZUELA 2 4 6 

VIETNAM 2 2 4 

ZIMBABWE 0 1 1 
TOTALE STRANIERI       2.178         2.225        4.403  
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Il territorio e le strutture 
I dati territoriali aggiornati al 31/12/2017 sono i seguenti: 
 

Superficie totale (kmq)  119,87 

Superficie concentrico urbano (kmq)  20,03 

Circoscrizioni (n°) 10 

Frazioni (n°) 15 

Fiumi e torrenti (n°) 4 

Strade statali (km) 40 

Strade provinciali (km) 95 

Strade comunali interne (km)  113 

Strade comunali esterne (km)  146 

Strade vicinali (km)  101 

Piste ciclabili (km) 41 
 

I dati strutturali nel quinquennio 2013/2017 hanno avuto la seguente evoluzione: 
2013 2014 2015 2016 2017 

Asili nido comunali: numero                3               3               4                4                  4 

Asili nido a titolarità privata: numero                2               2               1                1                  1 

Asili nido comunali: nr. posti disponibili full time           162           162           186            186     186 

Asili nido comunali: nr. posti disponibili part-time             22             22             26              26                24 

Asili nido a titolarità privata: nr. posti disponibili             24            24             24              24                24 

Scuole dell'infanzia statali: numero              10            10             10              10                10 

Scuole dell'infanzia paritarie: numero              12            12             12              12                12 

Scuole dell'infanzia statali: numero delle aule   38   38   38    38    38 

Scuole dell'infanzia statali: nr. posti disponibili           690           690           690            690              690 

Scuole dell'infanzia paritarie: nr. posti disponibili  > 700  > 700  > 700   > 700   > 700 

Scuole primarie statali: numero plessi /sedi   17   16   15    15    15 

Scuole primarie paritarie: numero plessi /sedi               1             1               1                1                  1 

Scuole primarie statali: numero delle aule           150            145            141   141   141 

Scuole primarie statali: nr. posti disponibili        2.500        2.500        2.500         2.500           2.500 

Scuole primarie paritarie: nr. posti disponibili   >120   >120   >120    >120    >120 

Scuole secondarie inferiori statali: numero    6   6   6    6    6 

Scuole secondarie inferiori paritarie: numero                1           1                1                1                  1  

Scuole secondarie inferiori statali: nr. delle aule             72          72              73              70                71  
Scuole secondarie inferiori statali: nr. posti dispo-
nibili 

       1.750        1.750        1.750   1.750   1.750

Scuole secondarie inferiori paritarie: nr.  posti di-
sponibili 

 >100  >100  >100   >100   >100

Trasporto scolastico: numero di scuolabus             25             30             30              30                30 

Mense scolastiche: numero di strutture             27            25             25              26                26 

Musei e mostre: numero di istituzioni             13             24             20              25  74

Impianti sportivi: numero di impianti           102           102           103            102              102 

Illuminazione pubblica: numero punti luce        7.680        7.771        7.890         7.925           8.136 
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Acquedotto: km di rete di distribuzione           562           562           565            566              571 

Acquedotto: km di rete di adduzione             30             30             30              30                30 

Acquedotto: numero contatori istallati      10.289       9.741        9.659         9.480           9.758 

Fognature e depurazione: km di rete fognaria      192,60      202,88      202,88       202,45         203,37 
Fognatura e depurazione: numero di impianti di 
depurazione 

              2               2               2                2                  2 

Fognatura e depurazione: numero di allacci        8.112        8.128        8.270         8.282           8.290 

Nettezza urbana: presenza di discarica  SI  SI  SI   SI   SI 

Aree verdi: numero parchi e giardini           251          251           251            251              252 

Aree verdi: mq di parchi e giardini  1.375.000 1.375.000 1.390.000  1.390.000    1.391.600 

Residenze per anziani: numero                 3               3               3                3  6 

Residenze per anziani: nr. posti disponibili           149          149           149            149              359 

Cimiteri: numero              11             11             11              11                11 

 
 

Economia insediata 
Nel triennio 2015/2017, le sedi di impresa registrate nel Comune di Cuneo, divise per settore economi-
co, hanno avuto la seguente evoluzione: 

2015 2016 2017 
Agricoltura, silvicoltura pesca 754 738  713 
Estrazione di minerali da cave e miniere 3 3  3 
Attività manifatturiere 414 396  388 
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 42 46  46 
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti, risanamento 7 7  7 
Costruzioni 698 677  663 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 1377 1359  1.352 
Trasporto e magazzinaggio 117 116  116 
Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 339 337  342 
Servizi di informazione e comunicazione 152 150  149 
Attività finanziarie e assicurative 237 238  248 
Attività immobiliari 649 649  646 
Attività professionali, scientifiche e tecniche 283 292  278 
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 223 231  235 
Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0 0  - 
Istruzione 46 49  50 
Sanità e assistenza sociale 35 34  39 
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 71 73  78 
Altre attività di servizi 320 319  322 
Imprese non classificate 192 195  202 

Totale imprese  5.959   5.909   5.877 
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CONDIZIONI INTERNE: 
 QUADRO DELLE CONDIZIONI INTERNE 

Il quadro delle condizioni interne ha il compito di analizzare e definire gli indirizzi strategici nei se-
guenti profili: 

- modalità di gestione dei servi pubblici locali con particolare attenzione al sistema delle partecipate 
pubbliche; 

- analisi delle risorse; 

- le risorse umane; 

- i vincoli di finanza pubblica. 
 

ORGANIZZAZIONE E MODALITA’ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI MEDIANTE 
ORGANISMI ED ENTI STRUMENTALI E SOCIETA’ CONTROLLATE E PARTECIPATE  

Premesse: 

La Sezione Strategia del Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) individua le 
principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione. Con riferimento alle condizioni 
interne l’analisi strategica richiede - tra l’altro - l’approfondimento della organizzazione e modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali mediante organismi ed enti strumentali e società controllate e parte-
cipate. 

Il sistema delle partecipazioni del Comune di Cuneo si articola in due gruppi, i cui elenchi sono oggetto 
di formazione e aggiornamento da parte della Giunta Comunale, da ultimo con deliberazioni n. 279 del 
21 dicembre 2017 e n. 162 del 21 giugno 2018: 

- gruppo amministrazione pubblica; 

- gruppo bilancio consolidato. 

Nel primo sono comprese le partecipazioni detenute dal Comune di Cuneo, che rispettano i requisiti di 
cui al principio contabile allegato 4/4 al D.Lgs 118/2011. Fanno parte del “gruppo amministrazione 
pubblica” dell’ente, i seguenti organismi partecipati: 

1. Scuola comunale professionale “Adolfo Lattes”; 

2. Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese (CSAC); 

3. Consorzio Ecologico del Cuneese (CEC); 

4. Consorzio per il Sistema informatico del Cuneese (C.S.I. Piemonte); 

5. Associazione Ambito Cuneese Ambiente (AACA); 

6. Istituto Storico della Resistenza e della Società contemporanea in provincia di Cuneo; 

7. Euro.Cin G.E.I.E.; 

8. Comitato Cuneo Illuminata; 

9. Fondazione Istituto Tecnico Agroalimentare per il Piemonte (ITS); 

10. Fondazione Artea; 

11. Azienda Turistica Cuneese “Valli Alpine e città d’arte” S.c.r.l.; 

12. Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti S.p.a. (ACSR); 

13. Mercato Ingrosso §Agroalimentare Cuneo S.c.p.a. (MIAC); 

14. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.a. (ACDA); 

15. Farmacie Comunali di Cuneo S.r.l. (FCC); 
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Il secondo gruppo, invece, è formato dagli organismi partecipati appartenenti al “gruppo amministra-
zione pubblica”, per i quali il Comune detiene una partecipazione a carattere rilevante, comprende cioè 
organismi controllati, collegati e in ogni caso organismi che esercitano attività di servizio pubblico lo-
cale a rilevanza economica. In particolare, i componenti il “gruppo bilancio consolidato” si distinguono 
in: 

- enti pubblici vigilati, che gestiscono servizi pubblici privi di rilevanza economica; 

- società partecipate, che gestiscono servizi pubblici locali di rilevanza economica. 

I componenti del “gruppo bilancio consolidato” sono soggetti ad un’attività di controllo qualificato, ed 
i loro bilanci vengono consolidati con quelli del Comune capogruppo allo scopo di rappresentare la si-
tuazione finanziaria, economica e patrimoniale del gruppo nel suo complesso, cioè comprendente, oltre 
al Comune, anche le articolazioni esterne attraverso le quali si completa l’attività istituzionale. 

Fanno parte del “gruppo bilancio consolidato” le seguenti società ed enti pubblici vigilati: 

1. Scuola comunale professionale “Adolfo Lattes”; 

2. Consorzio per il Sistema informatico del Cuneese (C.S.I. Piemonte); 

3. Azienda Turistica Cuneese “Valli Alpine e città d’arte” S.c.r.l.; 

4. Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese (CSAC); 

5. Consorzio Ecologico del Cuneese (CEC); 

6. Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti S.p.a. (ACSR); 

7. Mercato Ingrosso §Agroalimentare Cuneo S.c.p.a. (MIAC); 

8. Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.a. (ACDA); 

9. Farmacie Comunali di Cuneo S.r.l. (FCC). 

Completano le partecipazioni detenute dal Comune, le società i cui bilanci presentano un’incidenza in-
feriore al 10% rispeto : 

1. Banca Popolare Etica S.c.p.a.; 

2. Autostrada “Albenga Garessio Ceva” S.p.a.; 

3. Fingranda S.p.a.; 

4. Azienda di Formazione Professionale S,p.a.; 

5. Tecnogranda S.p.a.; 

6. L.I.F.T. S.p.a.. 

Di seguito si riepiloga la struttura dei principali organismi con l’analisi degli obiettivi agli stessi asse-
gnati. 

Enti pubblici vigilati: 

Scuola Comunale Professionale Adolfo Lattes:  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 24/10/2017 è approvato lo scioglimento 
dell’Istituzione comunale “Scuola Professionale Adolfo Lattes” con decorrenza dalla conclusione 
dell’anno formativo 2016/2017, e conseguente acquisizione della denominazione “Adolfo Lattes” 
all’Istituto scolastico statale “Centro Provinciale per l’istruzione degli adulti”. 

Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese: 
Consorzio tra enti locali al quale aderiscono 31 comuni dei quali il Comune di Cuneo è ente capofila 
- Costituito   ai sensi della Legge Regionale n. 1 del 2004 si prefigge lo scopo di perseguire una orga-
nica politica di sicurezza sociale e di rendere ai cittadini servizi atti a garantire la migliore qualità di 
vita. 
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Obiettivi gestionali: gli obiettivi devono necessariamente tenere conto delle necessità di tutti i Comu-
ni consorziati. Fra gli obiettivi principali vi sono quelli di prevenire il disagio sociale mediante pro-
getti di recupero, sussistenza ed integrazione delle categorie maggiormente a rischio, oltre che quello 
di  Sviluppare la solidarietà sociale mediante la valorizzazione delle iniziative delle persone, dei nu-
clei familiari, delle forme di auto-aiuto, reciprocità e solidarietà organizzata. Il Consorzio si propone 
di offrire servizi di qualità, personalizzati e tempestivi, nel rispetto dei bisogni dei cittadini fruitori e 
degli standard previsti dalla normativa vigente. Intende perseguire il pieno coinvolgimento di tutte le 
risorse umane disponibili attraverso la qualificazione professionale, la responsabilizzazione a tutti i 
livelli, la valorizzazione delle capacità esperienziali e la motivazione. 
Importanza viene attribuita alla razionalizzazione di tutte le attività, da quelle progettuali a quelle or-
ganizzative a quelle operative, per perseguire con successo le strategie di miglioramento continuo dei 
servizi che consentano di raggiungere i massimi livelli di competenza e flessibilità operativa ispiran-
dosi ai seguenti principi: 
ottenere la massima soddisfazione delle persone che usufruiscono dei servizi; 

- ottimizzare il proprio processo produttivo (operativo); 
- garantire la qualità del prodotto/servizio erogato; 
- responsabilizzare, motivare e qualificare professionalmente il proprio personale. 

Dal punto di vista finanziario il Consorzio persegue politiche di contenimento delle quote annue ge-
stionali trasferite dai Comuni soci, per il tramite di azioni di razionalizzazione ed ottimizzazione dei 
costi di gestione, assicurando un risultato della gestione positivo. 

Consorzio Ecologico Cuneese – C.E.C.  
Consorzio tra enti locali al quale aderiscono 54 Comuni della Provincia. Il Comune di Cuneo ha una 
partecipazione qualificata pari al 33,60%.  
Il consorzio deriva dalla trasformazione della Azienda consortile per la raccolta e smaltimento dei rifiuti  - 
ACSR - avvenuta in  data 29 dicembre 2003 comportante la costituzione, per scissione, di una nuova so-
cietà per azioni denominata ACSR S.p.A. e la conseguente trasformazione dell’azienda consortile in 
consorzio di bacino denominato “Consorzio Ecologico Cuneese”, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n° 
24/2002 e art. 115 del D. Lgs. 267/2000. 
I Comuni aderenti hanno stipulato con il consorzio un contratto di servizio per l’affidamento del ser-
vizio di raccolta dei rifiuti. 
Obiettivi gestionali: il Consorzio ha natura obbligatoria per la gestione delle funzioni di bacino relati-
ve alla gestione dei rifiuti urbani, previste dalla legge regionale n. 7/2012. Il Consorzio persegue fina-
lità di tutela della salute dei cittadini, di difesa dell’ambiente e di salvaguardia del territorio. 
Nell’esercizio delle proprie funzioni assicura l’organizzazione del servizio spazzamento stradale, dei 
conferimenti separati, dei servizi di raccolta differenziata e di raccolta del rifiuto indifferenziato, di 
realizzazione di strutture al servizio della raccolta differenziata, del conferimento agli impianti tecno-
logici ed alle discariche, nonché la rimozione dei rifiuti. A livello gestionale, l’obiettivo principale è 
quello di garantire un adeguato servizio di raccolta differenziata assicurando la copertura omogenea 
del territorio nell’ambito del proprio bacino territoriale di competenza, effettuandola secondo criteri 
di efficienza, efficacia ed economicità. La percentuale di raccolta differenziata da raggiungere e man-
tenere a livello di territorio dei singoli Comuni soci è pari alla misura del 65%, prevista anche dal 
D.Lgs 152/2002. Entro il 2018 la produzione annua pro-capite di rifiuto indifferenziato a livello di 
bacino, non deve essere superiore ai 190 Kg per abitante, ed entro il 2020 non superiore ai 159 Kg 
per abitante. 
Dal punto di vista finanziario, l’obiettivo di bilancio è quello di un contenimento dei costi di gestione, 
massimizzando le economie di scala e razionalizzando i costi della produzione, al fine di mantenere 
pressoché costante la pressione tributaria dei Comuni soci. 
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Società partecipate 
Il Regolamento sul sistema dei controlli interni, approvato con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 
9 del 28 gennaio 2013 e n. 5 del 27 gennaio 2014, per quanto attiene al controllo sulle società  parteci-
pate opera una differenziazione in base alla rilevanza della partecipazione comunale nel soggetto, con-
siderando comunque rilevanti le partecipazioni detenute dal Comune in soggetti che esercitano attività 
di servizio pubblico locale a rilevanza economica. Per tale tipologia di soggetti il controllo si articola 
anche nella definizione annuale degli obiettivi gestionali. 
Le società interessate sono le seguenti: 

Azienda Cuneese dell’Acqua – A.C.D.A. S.p.A. 
Società a totale partecipazione pubblica della quale fanno parte 101 comuni della Provincia di Cuneo. 
Scopo sociale è la gestione di impianti e gestione del servizio idrico integrato, raccolta, trattamento e 
scarico acque reflue ed erogazione acqua. 
L’Azienda Cuneese Dell’Acqua S.p.A. è dal 1999 gestore incaricato del servizio idrico integrato del-
le reti ed impianti comunali, dapprima per assegnazione diretta del Comune stesso ed a seguito 
dell’evoluzione normativa, dal 1/01/2007 per incarico dell’Autorità d’Ambito Cuneese, oggi Ente 
d’Ambito Cuneese (EGATO), che è subentrata ai vari Comuni della Provincia, compreso Cuneo, nel-
la potestà decisionale sui livelli di investimento, approvazione progetti, predisposizione ed approva-
zione piani economico finanziari ed evoluzioni tariffarie, queste ultime definite dall’Autorità per 
Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI). Il Comune di Cuneo possiede in ACDA SpA 
una quota di partecipazione del 40,13472 %. 
Obiettivi gestionali: ACDA SpA, pur essendo titolare di una gestione in-house su 86 Comuni soci, ha 
un incarico dall’EGATO con scadenza al 31/12/2017. Lo svolgimento del servizio è regolato da un 
accordo tra ACDA SpA ed EGATO siglato in data 4/04/2008 e prevede il rispetto di un Disciplinare 
Tecnico di Gestione e di un Regolamento di utenza emanati dall’EGATO stesso. L’Azienda è anche 
tenuta al rispetto della Carta dei servizi approvata dall’Azienda stessa. Per quanto attiene gli obiettivi 
economico-finanziari, dall’analisi dei bilanci degli ultimi esercizi si evince come l‘attività abbia pro-
dotto sempre risultati positivi, nel pieno rispetto delle norme di settore. Le tariffe in applicazione so-
no inoltre state approvate dall’EGATO e dall’AEEGSI così come il Piano degli interventi collegato 
di cui viene data attuazione.  

Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti - A.C.S.R. – S.p.A. 
Come sopra specificato per il Consorzio Ecologico Cuneese la costituzione della società deriva dalla  
trasformazione della Azienda consortile per la raccolta e smaltimento dei rifiuti  - ACSR - avvenuta 
in  data 29 dicembre 2003. 
La società, interamente pubblica, è costituita da n. 54 comuni associati. Il Comune di Cuneo detiene 
una partecipazione pari al 38,70%.  
I soci aderenti hanno stipulato con la società un contratto di servizio per l’affidamento del servizio di 
smaltimento dei rifiuti. 
Obiettivi gestionali: Promuovere politiche di miglioramento continuo delle performance ambientali. 
Estensione del Sistema di Gestione Qualità Ambiente (SGQA), all’ambito relativo alla Sicurezza con 
l’obiettivo di ottenere la certificazione ISO 18001, garantire del servizio in modo controllato, miglio-
rare l’efficacia del servizio, prevenire l’inquinamento, incentivare l’utilizzo di risorse sostenibili, pro-
tezione della bio-diversità e degli ecosistemi, incrementare la quantità di rifiuti da avviare al recupero 
e miglioramento della loro qualità. Garantire la competitività del costo della prestazione del servizio, 
contenere i costi di gestione, massimizzare le economie di scala, razionalizzare i costi della produzio-
ne. 

Farmacie Comunale di Cuneo s.r.l. con unico socio: 
La società, interamente di proprietà del Comune di Cuneo, venne costituita nel 2006 per l’esercizio e 
la gestione delle tre farmacie comunali mediante stipula di contratto di servizio. Con delibera consi-
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liare n.60 del 27/07/2015 è stata affidata alla società la gestione delle tre farmacie esistenti, oltre che 
di due nuove farmacie aperte all’interno della Stazione ferroviaria di Cuneo “Movicentro” ed 
all’interno del centro commerciale “Auchan”, per il periodo 01/03/2016 – 28/02/2026. 
Obiettivi gestionali: Mantenimento di adeguati standard qualitativi delle prestazioni rese nei confronti 
dell’utenza. Istaurazione con l’utenza di rapporti improntati a principi di trasparenza. Assicurazione 
di rapporti massimamente collaborativi con le istituzioni pubbliche preposte alla tutela della sanità e 
dell’igiene pubblica. Promuovere forme di consultazione periodica degli utenti e dei cittadini in gene-
rale, sul grado di soddisfacimento delle prestazioni rese. Sviluppo del fatturato e degli utili societari. 

M.I.A.C. – Società consortile per azioni -  Mercato Ingrosso Alimentare Cuneo: 
Società a partecipazione maggioritaria pubblica di cui il Comune di Cuneo detiene 36,45% . Svolge 
una attività,  in passato gestita  in economia dal Comune, come quella del mercato del bovino da ma-
cello e l’ovi-caprino. Negli anni si sono aggiunti i mercati dell’uva da vino e dei piccoli animali da 
compagnia. Oggi la società ospita la borsa merci della Camera di Commercio di Cuneo. 
Obiettivi gestionali: Assicurare un sistema distributivo efficace, creando un punto di incontro tra la 
domanda e l’offerta in modo da permettere la formazione di prezzi di riferimento. Contenimento dei 
costi di gestione allo scopo di ridurre le perdite di esercizio. 

 

Situazione economico e finanziaria degli organismi partecipati dal Comune e degli effetti della 
stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio 
Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni dirette del Comune di Cuneo, con indicazione per ciascuna di 
esse delle principali grandezze economiche e finanziarie desunte dai bilanci di esercizio 2017: 
 

E N T I 
CAPITALE SO-

CIALE 
% 

PARTECIPAZ. 
COMUNE DI 

CUNEO         
TOTALE 

PATRIMONIO 
NETTO 

VALORE DELLA 
PRODUZIONE 

RISULTATO 
CONTO       

ECONOMICO 

TOTALE STATO PA-
TRIMONIALE 

A) SOCIETA' 
A.C.S.R.  S.p.A.  
BILANCIO AL 31.12.2017   2.400.000,00  38,70    928.800,00     4.110.690,00 6.449.875,00  177.998,00          8.639.312,00 

Banca Popolare Etica Società coo-
perativa p.A. 
BILANCIO AL 31.12.2017 

65.335.568,00 0,0024        1.575,00 94.685.952,00 46.185.466,00 2.273.208,00 1.727.211.530,00

Autostrada "Albenga-Garessio-
Ceva" S.p.A. 
BILANCIO AL 31.12.2017 

     600.000,00  1,22 7.320,00 4.499.247,00 55,00     19.883,00  4.837.771,00 

M.I.A.C. Società consortile per 
Azioni 
BILANCIO AL 31.12.2017 

7.101.430,00  36,45 2.588.471,00     5.032.213,00     1.167.834,00  17.442,00         6.423.876,00 

Azienda Turistica Cuneese "Valli 
Alpine e città d'arte" - Società con-
sortile a.r.l. 
BILANCIO AL 31.12.2017 

       97.524,00  5,62        5.160,00     1.083.425,00     1.243.044,00  27.017,00         1.847.181,00 

FINGRANDA S.p.A. 
BILANCIO AL 31.12.2016  2.662.507,00  2,33      61.968,00     1.733.568,00 10221,00  -119.306,00         1.790.182,00 

AZIENDA FORMAZ. PROFES-
SIONALE scrl  
BILANCIO AL 31.08.2017 

     129.111,00  3,00        3.874,00 987.997,00 3.574.671,00  18.750,00 2.587.251,00 

A.C.D.A. S.p.A. 
BILANCIO AL 31.12.2017(2)   5.000.000,00  40,13 2.006.736,00   40.385.691,00   28.323.730,00  3.216.464,00       97.245.236,00 

Farmacie Comunali di Cuneo S.r.l.  
BILANCIO AL 31.12.2017        10.000,00  100,00      10.000,00        392.992,00     4.584.908,00     191.447,00          1.499.119,00 

TECNOGRANDA S.p.A. in liqui-
dazione 
BILANCIO AL 31.12.2017     

       50.000,00  4,80        2.400,00        240.448,00 457.705,00  63.040,00  2.460.798,00 

L.I.F.T. S.p.A.  
BILANCIO AL 30.06.2017   6.650.986,00  1,40    161.371,00 6.130.367,00 6.202.336,00  453.911,00  15.863.341,00 

B) CONSORZI 
Consorzio socio-assistenziale del 
Cuneese  
BILANCIO AL 31.12.2017 

        1.000,00 62,07  -     2.772.650,00   25.493.314,00     -60.055,18        12.352.407,00 
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Consorzio Ecologico del Cuneese 
BILANCIO AL 31.12.2017      500.000,00  33,60    168.000,00        697.201,00   16.207.722,00       30.223,00        5.954.614,00 

Consorzio per il Sistema Informa-
tico - CSI Piemonte  
BILANCIO AL 31.12.2017 

11.886.394,00  0,86  -   40.754.338,00 119.958.894,00  164.272,00      101.764.331,00 

Istituto Storico della Resistenza e 
della Società contemporanea in 
provincia di Cuneo 
BILANCIO AL 31.12.2017  

 - 7,696  - 559.212,21  - 82.625,20(°°)  570.044,36 

C) ISTITUZIONI 
Scuola Comunale Professionale 
"A. Lattes"  
BILANCIO AL 31.12.2017 

149.313,88 100,00  - 175.558,00 24.455,00 -53.760,00            175.672,00 

D) G.E.I.E. 

EURO.CIN G.E.I.E.  
BILANCIO AL 31.12.2017          104.004,00  14,29        7.800,00  133.803,00 75.633,00  0,00  156.710,00 

E) FONDAZIONI 
Istituto Tecnico Superiore  Agroa-
limentare per il Piemonte BILAN-
CIO AL 31.12.2016 

     110.000,00  10,00      11.000,00 158.920,00. 894.826,00.  3.699,00  980.955,00 

Fondazione ARTEA  BILANCIO 
AL 31.12.2016 84.500,00 1,18 1.000,00 191.969,00. 188.154,00  48.374,00  271.776,00. 

F) ASSOCIAZIONI 
 Comitato Cuneo Illuminata  
 BILANCIO AL 31.12.2017      -  -      1.000,00 1.125,00 179.108,00  -25.448,00 104.801,00. 

(°°) risultato finanziario della gestione 

e della seguente partecipazione indiretta: 

DENOMINAZIONE Quota % Valore € 
partecip. partecip.

CO.GE.SI  s.c.r.l.  (partecipata tramite A.C.D.A.) 14,85 7.425,00

Analisi degli effetti della situazione economico – finanziaria delle partecipazioni comunali sugli 
equilibri di bilancio. 

In merito ai risultati economico-finanziari ottenuti dagli organismi partecipati nell’anno 2017 si rileva 
che: 

 non è ad oggi ancora disponibile il risultato d’esercizio della società Fingranda S.p.a.; 

 il Consorzio socio-assistenziale del Cuneese ha registrato una perdita di esercizio di € 60.055,18 
a fronte di un risultato finanziario in avanzo di € 5.316.226,77. Il risultato negativo della gestio-
ne economico-finanziaria è dovuto essenzialmente alla gestione straordinaria del bilancio volta 
alla corretta imputazione dei residui attivi e passivi della contabilità finanziaria rispetto ai debiti 
e crediti evidenziati nello stato patrimonilale. Essendo il consorzio un ente in regime di contabi-
lità finanziaria pubblica, la perdita rilevata ha una mera funzione conoscitiva senza riflessi sugli 
equilibri di bilancio del Comune; 

 l’istituzione comunale “Scuola Adolfo Lattes” ha registrato una perdita di esercizio paria ad € 
53.760,00 a fronte di un risultato finanziario in avanzo di € 36.219,92. Il risultato negativo della 
gestione economico-patrimoniale è stato determinato soprattutto dalla mancata attivazione dei 
corsi professionali dell’anno scolastico 2017/2018 in ragione della prospettiva di scioglimento 
dell’Istituzione, deliberata dal Consiglio Comunale in data 24/10/2017. Con la sua estinzione, il 
Comune ha incassato il fondo di tesoreria di € 30.234,44 oltre ad assumersi la titolarità di crediti 
verso soggetti vari per complessivi € 6.100,00; 

 il Comitato Cuneo Illuminata ha registrato una perdita di esercizio di € 25.448,00 che trova in-
tegrale copertura nell’utile riportato dall’esercizio precedente; 

 Si rileva per il primo anno, un risultato positivo della società MIAC S.p.a.; 

 Dopo le perdite degli ultimi anni, si rileva un risultato positivo per la società LIFT S.p.a.; 
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Per tutte le società partecipate che presentano perdite di esercizio, l’ente provvede a stanziare nel bilan-
cio di previsione un accantonamento al fondo perdite partecipate, nella misura prevista dall’articolo 21 
del D.Lgs 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica). 
Con deliberazione consiliare n. 56 del 26/09/2017 è stata approvata la revisione straordinaria delle par-
tecipazioni societarie possedute, approvando la cessione delle partecipazioni nelle società “Autostrada 
Albenga-Garessio-Ceva” S.p.a. e “LIFT” S.p.a., la messa in liquidazione della società “Tecnogranda” 
S.p.a. e l’aggregazione della società “Fingranda” S.p.a. con la società “MIAC” S.p.a.. 
A norma dell’articolo 20 del D.Lgs 175/2016 l’ente provvede annualmente all’analisi dell’assetto com-
plessivo delle società partecipate, relazionando entro i 12 mesi successivi sull’attuazione del piano di 
razionalizzazione eventualmente adottato. 

 

ANALISI DELLE RISORSE 

LE ENTRATE CORRENTI 

Entrate di natura tributaria 
La principale fonte di entrata della gestione corrente è rappresentata da quella di natura tributaria. 
L’autonomia tributaria dell’ente si aggira al 65 per cento delle risorse correnti di bilancio, con una 
pressione tributaria di circa 640 euro per residente. Un restante 20 per cento circa sono le risorse rac-
colte dalle entrate di natura extratributaria mentre meno del 15 per cento è costituito da risorse di finan-
za derivata. 
Le politiche di entrata del prossimo triennio sono caratterizzate dal blocco tributario previsto per legge, 
che impedisce l’aumento dell’imposizione tributaria, anche sotto forma di riduzione delle agevolazioni 
già concesse, fatta eccezione per la tassa rifiuti per la quale vige sempre l’obbligo della copertura inte-
grale dei costi. A fronte di risorse tributarie costanti, si rende necessario il ricorso all’utilizzo dei pro-
venti delle concessioni edilizie per finanziare le spese correnti. La modifica normativa introdotta 
dall’articolo 1, comma 460, della legge 232/2016 (legge di stabilità 2017), ha consolidato questa prassi 
da sempre intrapresa dagli enti locali, consentendo di destinare, a partire dal primo gennaio 2018, i 
proventi delle concessioni edilizie, alla manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primaria 
e secondaria presenti sul territorio. 
La programmazione del prossimo triennio è così caratterizzata da un ammontare costante di risorse 
proprie correnti disponibili, a fronte di una spesa corrente alquanto rigida, per il cui finanziamento oc-
corre necessariamente provvedere con quota parte dei proventi delle concessioni edilizie. 
Nell’ambito dei tributi locali le principali voci sono rappresentate dalle seguenti entrate: 
1. Imposta municipale propria (IMU): la base imponibile dell’Imposta Municipale Propria è costituita 

dal valore degli immobili determinato sulla base della rendita catastale per i fabbricati, dal valore 
venale in comune commercio per le aree fabbricabili e dal reddito dominicale iscritto a catasto per i 
terreni agricoli. Al valore catastale dei fabbricati ed al valore del reddito dominicale dei terreni 
agricoli, rivalutati ai sensi della normativa vigente, è stata prevista l’applicazione dei moltiplicatori 
di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 (decreto Monti). I cespiti immobiliari con-
siderati sono quelli iscritti a catasto alla data del 31/12/2017 mentre per quanto riguarda le aree fab-
bricabili il loro valore è stato stimato sulla base dei versamenti IMU eseguiti nel 2018 con la stessa 
causale tenendo conto delle varianti al PRG approvate. La previsione non comprende la quota 
d’imposta riservata allo Stato sul gettito d’imposta derivante dagli immobili ad uso produttivo clas-
sificati nel gruppo catastale D, così come non comprende il gettito sui fabbricati adibiti ad abitazio-
ne principale, ad eccezione delle categorie catastali A/1, A/8, A/9, a seguito della modifica introdot-
ta dall’articolo 1, comma 707, della legge 147/2013 (legge di stabilità 2014). 
Le aliquote oggi in vigore sono le seguenti: 
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- aliquota del 6 per mille sulle unità immobiliari A1, A8 e A9 e relative pertinenze destinate ad 
abitazione principale;  

- aliquota del 10,6 per mille sugli altri fabbricati censiti alle categorie catastali da A1 a A9, C6, 
C2 e C7; 

- aliquota del 9,8 per mille sugli altri fabbricati censiti alla categoria catastale A10; 
- aliquota del 7 per mille sugli immobili concessi in locazione secondo gli accordi territoriali di 

cui alla Legge 431/1998; 
- aliquota del 7 per mille sulle unità immobiliari concesse dal proprietario in uso gratuito a paren-

ti di primo e secondo grado in linea retta che vi risiedono anagraficamente e vi dimorano abi-
tualmente e relative pertinenze; 

- aliquota del 7 per mille per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 
stesse finalità degli IACP, istituti in attuazione dell’articolo 93 del D.P.R. 616/1977; 

- aliquota dell’8,1 per mille sui terreni agricoli; 
- aliquota dell’8,1 per mille sulle aree fabbricabili; 
- aliquota dell’8,1 per mille sugli immobili categorie catastali B, C1, C3 e C4; 
- aliquota del 10,6 per mille sui fabbricati di categoria catastale D (7,6 per mille a favore dello 

Stato – 3,0 per mille a favore del Comune); 
- aliquota del 10,6 per le unità immobiliari classificate o classificabili nelle categorie catastali A e 

C/1 per le quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione e comodato, o non uti-
lizzate direttamente dal proprietario, da almeno due anni. La locazione deve risultare  da con-
tratto registrato.  

La contabilizzazione del suo gettito è iscritta in bilancio al netto dell’importo versato all’entrata 
dello Stato, così come disposto dall’articolo 6 del D.L. 6 marzo 2014, n. 16. 

2. Tributo per i servizi indivisibili (TASI): Istituita dall’articolo 1, comma 639, della legge 147/2013 
(legge di stabilità 2014), la TASI fonda il suo presupposto impositivo nel possesso o detenzione a 
qualsiasi titolo, di fabbricati e aree fabbricabili. Con l’articolo 1, comma 14, della legge 208/2015 
(legge di stabilità 2016), è stata introdotta l’esclusione per le unità immobiliare destinate ad abita-
zione principale. Restano imponibili le abitazioni di lusso, gli immobili costruiti e destinati dall'impre‐

sa costruttrice alla vendita ‐ “immobili merce” ‐ e le unità immobiliari censite in categoria D/10 e i fab-
bricati censiti in categoria catastale C2, C6 e C7 con requisiti di ruralità. La base imponibile è quel-
la prevista per l’IMU anche se la sua applicazione nel triennio è prevista solo sugli immobili esclusi 
dall’IMU. Pertanto, il gettito previsto è ormai ridotto ai minimi termini essendo stimato solo sugli 
immobili merce e sui fabbricati rurali, sulla base dei versamenti effettuati nell’anno 2017. 
Le aliquote in vigore sono così riassumibili: 

- aliquota del 2,5 per mille sugli immobili merce; 
- aliquota dell’1 per mille sui fabbricati rurali ad uso strumentale. 

3. Tassa sui rifiuti (TARI): i cespiti oggetto di imposizione sono i locali e le aree scoperte possedute o 
detenute, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono iscritti nella banca dati 
del servizio tributi sulla base delle denunce presentate dai contribuenti ai fini della Tassa sui Rifiuti 
Solidi Urbani di cui al D.Lgs 507/1993 e del Tributo Comunale sui Rifiuti e sui Servizi, ora Tassa 
sui Rifiuti, oltre che sulla base dell’attività di accertamento e recupero dell’evasione fatta d’ufficio. 
Le tariffe sono definite con deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato dalle 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani. Le tariffe sono comunque previste in misura congrua a garan-
tire l’integrale copertura dei costi relativi al servizio di gestione e smaltimento dei rifiuti urbani, al 
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netto dei proventi del servizio di raccolta differenziata, al netto del trasferimento statale forfettario 
riconosciuto per le scuole pubbliche ed al netto degli eventuali avanzi di gestione realizzati negli 
anni precedenti.  

4. Canone per l’occupazione del suolo pubblico (COSAP): la base imponibile delle occupazioni tem-
poranee varia in funzione delle domande di occupazione del suolo pubblico che vengono presenta-
te, tenuto conto delle aree a tale scopo disponibili. Il regolamento comunale prevede un adegua-
mento biennale delle tariffe all’indice dei prezzi al consumo. Per il corrente biennio sono in vigore 
le tariffe definite con deliberazione della Giunta Comunale n. 283 del 15/12/2016. 

5. Imposta di pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni: la base imponibile varia in funzione delle 
domande di installazione di impianti pubblicitari che vengono autorizzate, tenuto conto delle aree a 
tale scopo individuate dal Piano Generale degli Impianti Pubblicitari, delle esposizioni di messaggi 
pubblicitari presso gli esercizi commerciali e delle esposizioni temporanee realizzate durante gli 
eventi e le manifestazioni svolte sul territorio comunale. Le tariffe sono quelle definite dal D. Lgs. 
507/93 e s.m.i. 

6. Addizionale Irpef: Le previsioni pluriennali sono iscritte nei limiti dell’importo massimo stimato 
dal competente Dipartimento delle Finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale.  Il suo 
gettito previsto non supera l’importo accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno prece-
dente quello di riferimento, e comunque non è superiore alla somma degli incassi dell’anno prece-
dente in conto residui e del secondo anno precedente in conto competenza. Le aliquote oggi in vi-
gore, differenziate in ragione degli scaglioni di reddito Irpef previsti dalla legge sono le seguenti: 

- 0,70% per la classe di reddito da 0 a 15.000 euro 
- 0,73% per la classe di reddito da 15.000 a 28.000 euro 
- 0,76% per la classe di reddito da 28.001 a 55.000 euro 
- 0,79% per la classe di reddito da 55.001 a 75.000 euro 
- 0,80% per i redditi oltre i 75.000 euro. 

7. Fondo di solidarietà comunale: Con l’articolo 1, comma 380, lettera b) della legge 228/2012 (legge 
di stabilità 2013) è stato istituito il Fondo di solidarietà comunale alimentato con una quota 
dell’Imposta Municipale Propria di spettanza dei comuni. A decorrere dall’anno 2016 il suo am-
montare è stato aumentato del gettito compensativo riconosciuto dallo Stato per l’esclusione impo-
nibile delle abitazioni principali dalla TASI e per le agevolazioni IMU introdotte dalla legge di sta-
bilità 2016. Il suo riparto è demandato ad un Decreto del presidente del Consiglio dei ministri. In 
assenza di provvedimenti modificativi, la sua voce di bilancio è stata quantificata in misura pari al 
Fondo assegnato nel 2018.  

Entrate di natura derivata 
Il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 ha previsto per i Comuni la devoluzione di entrate con corri-
spondente soppressione dei trasferimenti erariali. Quest’ultimi sono stati pertanto fiscalizzati per con-
fluire nel Fondo Sperimentale di Riequilibrio iscritto nella categoria dei tributi speciali delle entrate tri-
butarie. Il Fondo Sperimentale di Riequilibrio è stato poi soppresso e sostituito con il Fondo di Solida-
rietà Comunale, con la modifica legislativa introdotta dall’articolo 1, comma 380, lettere b) ed e), della 
legge 228/2012 (legge di stabilità 2013). La sua quantificazione è incrementata in misura pari alla 
compensazione del minore gettito IMU e TASI a causa delle esenzioni ed agevolazioni introdotte dalla 
legge di stabilità n. 208/2015. Le altre voci di trasferimenti correnti statali iscritte nel bilancio di previ-
sione dell’ente riguardano le seguenti compensazioni: 

- riduzione del moltiplicatore catastale sui terreni agricoli; 
- esenzione dei fabbricati rurali strumentali; 
- minori introiti Addizionale comunale all’IRPEF; 
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- rideterminazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare (cosid-
detti “imbullonati”); 

- contributo di cui all’articolo 3, comma 2, del D.P.C.M. 10/03/2017; 
- esenzione unità immobiliari possedute dai cittadini italiani residenti all’estero. 

Si riduce ai minimi termini l’ammontare del fondo sviluppo investimenti, previsto nell’importo e per la 
durata residua di ammortamento dei mutui contratti dall’ente negli anni ante 1996. Altri trasferimenti 
previsti si riferiscono a tanti piccoli contributi per interventi finalizzati. 
I trasferimenti da altri enti pubblici provengono essenzialmente dalla Regione per funzioni relative alla 
cultura, istruzione pubblica, turismo, mobilità, servizi sociali e sviluppo economico, oltre che ad altri 
contributi che trovano compensazione per pari importo nella parte spesa del bilancio (come le borse di 
studio, i sostegni alla locazione ed i libri di testo). 
Contributi comunitari trasferiti per il tramite della Regione, sono previsti per i progetti intercomunitari 
ALCOTRA rispettivamente per i progetti CCLIMATT, TRA.CES e NAT.SENS. 
 Si prevedono anche contributi derivanti dall’Amministrazione Provinciale per l’inserimento ed il tra-
sporto dei diversabili, il funzionamento degli asili nido, la formazione lavorativa, le mense scolastiche, 
l’assistenza scolastica ed i centri per l’impiego. 
Altri trasferimenti provengono: 

‐ dallo Stato per le iniziative correnti ricomprese nel progetto Bando Periferie; 
‐ dai Comuni collegati al sistema bibliotecario intercomunale; 
‐ dai Comuni appartenenti al distretto turistico commerciale; 
‐ dai Comuni rientranti nell’ambito territoriale dell’ente parco fluviale Gesso-Stura; 
‐ dalla Fondazione CRC per il finanziamento di progetti sociali e culturali; 
‐ da enti, fondazioni e privati a sostegno delle manifestazioni turistiche e culturali come la Fiera 

del Marrone e Scrittorincittà. 

Entrate di natura extratributaria 
Le previsioni di entrata dei servizi a domanda individuale sono state formulate sulla base dei seguenti 
volumi di utenza: 

- cinema Monviso e teatro Toselli – 22.506 spettatori 
- musei, mostre e convegni – 59.559 visitatori  
- asili nido - 186 posti a tempo pieno e 24 posti a tempo parziale 
- soggiorni e attività per infanzia e terza età - 1300 partecipanti 
- impianti sportivi – 20.435 utenti 
- mercati - 29.548 mq di superficie occupata 
- pesa pubblica - 3.017 pesate 
- parchimetri - 4.123 posti auto a pagamento 
- concessione sale - 80 concessioni a pagamento 

Per quanto riguarda altre voci di entrata la previsione di gettito è stata formulata, con riferimento al 
trend storico delle specifiche attività, espletate nelle seguenti quantità: 

- n. 30.911 verbali di contravvenzione al codice della strada 
- n. 60 contratti stipulati in forma pubblica 

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 75 del 28.6.1999, ha approvato il “Regolamento per la lo-
cazione di alloggi di proprietà comunale” secondo il quale i canoni da applicare per la gestione del pa-
trimonio abitativo devono essere calcolati sulla base delle valutazioni di libero mercato o, ove possibi-
le, sulla base della normativa dei contratti concordati. 
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L’Amministrazione ha ritenuto applicabili, per i nuovi contratti, i canoni concordati  come da accordo 
tra sindacati inquilini e sindacati proprietari firmato a Cuneo il 30.9.1999 e successive modificazioni ed 
integrazioni apportate nel mese di gennaio 2005 e successivo aggiornamento con decorrenza novembre 
2014, fatti salvi casi particolari – come, ad esempio, per gli alloggi in corso Dante n. 20 – dove i con-
tratti sono stipulati a canone libero. 
Per quanto attiene i canoni relativi ad immobili destinati ad uso diverso dall’abitazione ed a terreni, an-
che ad uso agricolo, gli stessi rispecchiano le valutazioni correnti sul libero mercato. 
Il patrimonio oggi a disposizione dell’amministrazione per attività di locazione a terzi è costituito da 82 
alloggi residenziali, 60 locali a uso diverso dall’abitazione e un centinaio di terreni sia a uso agricolo 
che commerciale. 

LE ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
Le risorse per loro natura destinate al finanziamento della spesa in conto capitale si dividono in risorse 
proprie e risorse di terzi. 
Fra le prime, la principale fonte di entrata è rappresentata dai proventi delle concessioni edilizie. 
L’articolo 1, comma 460, della legge di stabilità 2017, consente di destinare i proventi delle concessio-
ni edilizie, a partire dall’esercizio 2018, esclusivamente e senza vincoli temporali, alla realizzazione e 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risana-
mento di complessi edilizi, alla demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e realizzazione di 
aree verdi ad uso pubblico, ad interventi di tutela e riqualificazione ambientale e paesaggistica, nonché 
ad interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano. 
La previsione di entrata dei suddetti proventi da concessioni edilizie, è coerente ed in linea con le pre-
visioni di bilancio degli esercizi precedenti. Il grado di realizzazione di queste previsioni è oggetto di 
una continua e costante attività infra-annuale di monitoraggio, affinché le correlate spese vengano auto-
rizzate solo dopo la concreta realizzazione dell’entrata. 
Con i seguenti provvedimenti sono state approvate le convenzioni per la realizzazione di opere a scom-
puto delle entrate concernenti i permessi di costruire, per circa 200.000 euro: 

 delibera di Giunta Comunale n. 221 del 09/08/2011; 

 delibera di Giunta Comunale n. 1 del 10/01/2012; 

 delibera di Giunta Comunale n. 86 del 05/03/2013; 

 delibera di Giunta Comunale n. 46 del 26/04/2014; 

 delibera di Giunta Comunale n. 104 del 14/05/2014; 

 delibera di Giunta Comunale n. 224 del 22/10/2014; 
 delibera di Giunta Comunale n. 30 del 26/02/2015; 

 delibera di Giunta Comunale n. 305 del 30/12/2015; 

 delibera di Giunta Comunale n. 287 del 22/12/2016; 
 delibera di Giunta Comunale n. 83 del 06/04/2017; 

 delibera di Giunta Comunale n. 135 del 01/06/2017; 

 delibera di Giunta Comunale n. 136 del 01/06/2017; 
 delibera di Giunta Comunale n. 163 del 21/06/2018; 

 delibera di Giunta Comunale n. 171 del 26/06/2018 
L’imputazione delle spese per le opere a scomputo previste dai suddetti provvedimenti, sarà effettuata 
nell’esercizio in cui avverrà la consegna del bene, con pari imputazione dell’entrata concernente i per-
messi da costruire destinati al finanziamento di dette opere. 
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Sempre tra le entrate proprie, trovano rilevanza i proventi da alienazione di beni immobili disponibili, il 
cui gettito trova fondamento nel piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali.  
I cespiti immobiliari ed i loro vincoli di destinazione sono riportati nella parte seconda del documento, 
al paragrafo “la programmazione del patrimonio”. 
Infine, completano le entrate in conto capitale, i proventi delle concessioni cimiteriali, iscritti nel trien-
nio nella misura di 380 mila euro all’anno, e destinati prevalentemente al il finanziamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria previsti nel piano triennale dei lavori pubblici, da eseguire sui cespiti cimi-
teriali, che in totale contano 11 edifici dislocati sul territorio comunale. 

I TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
I contributi di terzi per la realizzazione di opere pubbliche sono previsti nel triennio con riguardo alle 
seguenti finalità: 

 finanziamento del progetto presentato a valere sulle risorse del Fondo per l’attuazione del Pro-
gramma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie 
(cosiddetto Bando Periferie); 

 finanziamento della strategia urbana sostenibile integrata denominata “Cuneo accessibile” con-
cesso a valere sul fondo del Programma Operativo Regionale FESR 2014/2020 (cosiddetta 
Agenda Urbana); 

 trasferimenti regionali per l’efficientamento energetico delle scuole nell’ambito del Bando POR 
FESR 2014/2020, e contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche; 

 finanziamento regionale per la realizzazione del collegamento ciclabile tra Cuneo e Limone Pie-
monte lungo l’itinerario internazionale EUROVELO 8, nonché cofinanziamento da parte dei 
Comuni associati per i quali Cuneo assume il ruolo di ente capofila del progetto; 

 finanziamento regionale per interventi di edilizia relativa alla prima infanzia; 

 finanziamento della Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo per la costruzione della scuola ma-
terna di Cuneo Due; 

 residuano trasferimenti da privati di minima entità per la compartecipazione alla manutenzione 
straordinaria dei marciapiedi urbani. 

INDEBITAMENTO 
Le risorse di terzi per la realizzazione di investimenti, ammontano nel triennio a complessivi € 
5.180.000,00 di cui € 2.500.000,00 di mutui tradizionali da contrarre con la Cassa Depositi e Prestiti, € 
600.000,00 di prestiti regionali a valere sulla riqualificazione energetica delle scuole, oltre ad € 
2.080.000,00 previsti per la realizzazione di un’operazione assimilata al leasing finanziario per il finan-
ziamento di opere di riqualificazione delle centrali termiche, gestione antincendio, ed attività concer-
nenti l’efficienza energetica del patrimonio immobiliare del Comune. 
E’ previsto, inoltre, nel triennio l’accensione del Prestito Riqualificazione Periferie Urbane da stipulare 
con la Cassa Depositi e Prestiti. Il prestito è finalizzato ad assicurare agli enti assegnatari del finanzia-
mento statale a valere sul fondo per l’attuazione del programma straordinario di intervento per la riqua-
lificazione urbana e la sicurezza delle periferie, la copertura finanziaria in tempi certi degli investimenti 
compresi nel Piano Periferie presentato, in modo da consentire l’avvio ed il completamento in tempi 
celeri dei lavori stessi in attesa dell’effettivo incasso del finanziamento statale. Trattasi, pertanto, di un 
prestito flessibile ideato per sopperire ad eventuali esigenze di liquidità, senza comportare un aumento 
del livello di indebitamento dell’ente, e senza avere riflessi sui vincoli di finanza pubblica del pareggio 
di bilancio. 
L’articolo 1, comma 539, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) ha fissato al 
10% il limite di indebitamento previsto all’articolo 204 del Testo Unico degli enti locali. 
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L’accensione di nuovi mutui è consentita solo nel caso in cui l’importo annuale degli interessi, somma-
to a quello dei mutui precedentemente contratti, non superi la suddetta percentuale del totale delle en-
trate correnti accertate nel penultimo anno precedente a quello in cui è prevista l’assunzione di mutui. 
Il limite d’indebitamento così quantificato, viene rispettato per l’intera durata del triennio. 
Viene riportato, nella parte seconda al paragrafo “la programmazione dei lavori pubblici”, il piano 
triennale delle opere pubbliche. 

Entrate da anticipazioni di cassa 
Non è prevista nel triennio la necessità di ricorrere all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, come 
concesso dall’articolo 222 del Testo Unico degli enti locali. 
 
 

LE RISORSE UMANE 

Il patrimonio più importante di cui dispone l’amministrazione è costituito dal capitale umano: le perso-
ne sono una risorsa sempre più fondamentale sia per il raggiungimento degli obiettivi, sia per la gestio-
ne dei profondi processi di cambiamento che in questi anni hanno caratterizzato la Pubblica ammini-
strazione. 
Da diversi anni la gestione delle risorse umane è fortemente condizionata da norme che impongono con 
fermezza vincoli di spesa con conseguente riduzione drastica degli organici. Le norme che governano 
la spesa del personale sono essenzialmente misure di contenimento della stessa. Tale sistema di regole 
è da far risalire alla legge finanziaria del 2007, che all'articolo 1, comma 557, ha introdotto vari limiti 
alla spesa del personale. 
Negli ultimi anni sono intervenute varie e ripetute modifiche, che non ne hanno però alterato l'impianto 
originario. 
Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti ai seguenti limiti: 
- un generale vincolo di contenimento della spesa di personale; 
- una limitata possibilità di assunzione, sia a tempo indeterminato, sia con tipologie di lavoro flessibile; 
- stringenti condizioni circa l’utilizzo della capacità assunzionale. 

Organizzazione attuale del Comune di Cuneo 
L’organizzazione ha come sue finalità principali: 

- rispondere tempestivamente ai bisogni della comunità locale attraverso modelli organizzativi fun-
zionali all’attuazione delle strategie e dei programmi definiti dagli organi di direzione politica; 

- assicurare la più ampia responsabilizzazione della dirigenza attraverso la valorizzazione del ruolo 
manageriale e della piena autonomia gestionale;  

- assicurare la crescita della qualità dei servizi attraverso l’efficiente impiego delle risorse, 
l’ottimizzazione dei processi, il miglioramento della qualità e della quantità delle prestazioni, sia 
con riferimento ai servizi resi direttamente che per il tramite di enti e organismi partecipati dal Co-
mune; 

- valorizzare le risorse umane dell’ente premiando il merito e promuovendo la crescita professionale; 
- assicurare condizioni di pari dignità nel lavoro e di pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori. 

L’assetto organizzativo dell’ente si ispira ai seguenti criteri: 
a. distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo spettanti agli organi politici a quelle di gestione at-

tribuite ai dirigenti; 
b. soddisfacimento delle esigenze degli utenti garantendo trasparenza dell’azione amministrativa, il di-

ritto di accesso agli atti e ai servizi, la semplificazione delle procedure, l’informazione e la parteci-
pazione all’attività amministrativa; 

c. valorizzazione prioritaria delle funzioni di programmazione, coordinamento, indirizzo e controllo; 

20



d. definizione e valorizzazione dei livelli di responsabilità e autonomia del personale in relazione agli 
obiettivi assegnati, alle professionalità acquisite e nel rispetto dei contratti nazionali di lavoro; 

e. formazione continua del personale e sviluppo delle competenze e delle conoscenze necessarie nei 
diversi ruoli organizzativi; 

f. responsabilizzazione e collaborazione di tutto il personale per il risultato dell’attività lavorativa, an-
che attraverso il coinvolgimento, la motivazione e l’arricchimento dei ruoli; 

g. articolazione delle strutture per funzioni omogenee, distinguendo tra strutture permanenti e strutture 
temporanee; 

h. misurazione, valutazione e incentivazione delle performance individuale e di quella organizzativa, 
secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e 
degli interventi; 

i. definizione, adozione e pubblicazione degli standard di qualità, dei casi e delle modalità di adozione 
della carta dei servizi, nonché dei criteri di misurazione della qualità dei servizi e delle condizioni di 
tutela degli utenti. 

La struttura organizzativa del Comune si articola in: 
a. settori  
b. servizi  
c. uffici 
L’organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema flessibile costantemente adattabile sia 
alle mutevoli esigenze che derivano dai programmi dell’amministrazione, sia al perseguimento di mi-
gliori livelli di efficienza e funzionalità. A tal fine le dotazioni di personale previste per ciascuna strut-
tura sono suscettibili di adeguamento e redistribuzione nell’ambito della disponibilità di risorse profes-
sionali complessiva, in attuazione del principio della piena mobilità all’interno dell’ente. 
Non tutti i livelli organizzativi sono necessariamente attivati. I servizi e le strutture organizzative tem-
poranee costituiscono tipologia organizzativa eventuale. 
Il settore costituisce la tipologia organizzativa permanente di massima direzione alla cui gestione sono 
preposti i dirigenti.  
I settori sono individuati dalla Giunta comunale tenendo conto di più parametri, quali: 
- specifici obiettivi e progetti di azioni deliberati dagli organi di governo sulla base del programma di 

mandato del Sindaco; 
- aggregazione di materie fra loro omogenee o comunque integrate, anche dal punto di vista 

dell’interesse del cittadino. 
La politica di riduzione del numero dei dirigenti, delineata e perseguita da alcuni anni da parte del legi-
slatore e recepita da questa amministrazione, se da una parte ha fatto registrare una sensibile riduzione 
della spesa di personale, dall’altra ha comportato la perdita della direzione “specialistica” del settore e 
la trasformazione fisiologica del ruolo del dirigente da “esperto” a “manager” di risorse professionali e 
strumentali. Tale strategia ha riverberato i suoi effetti, in questo ente, sia nell’assetto organizzativo del-
la macchina comunale, sia nell’attribuzione delle competenze a favore degli stessi organi di direzione 
politica. 
Il servizio costituisce ora il livello ottimale di organizzazione delle risorse finanziarie, umane e stru-
mentali, ai fini del conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione, in ciò assolvendo a un ruolo di 
primario riferimento per gli organi politico-istituzionali dell’ente nella pianificazione strategica e 
nell’elaborazione di programmi, progetti e politiche d’intervento. 

Dotazione organica e personale in servizio 
Il progressivo superamento della dotazione organica è uno dei principi della delega per il riordino della 
PA (legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-

21



zioni pubbliche”), contenuto nell'articolo 17 sul “Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”. 
L’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, così come modificato dal decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75,  abbandona il concetto di dotazione organica, da sempre inteso come strumento 
di controllo della spesa di personale, sostituendolo con quello di fabbisogno di personale e stabilisce  
che «…allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione plu-
riennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 
6-ter…». 
Il successivo articolo 6–ter rinvia a «…decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze…» la definizione, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, di «…linee di indirizzo per orien-
tare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di persona-
le…». 
Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 2018, ha 
definito, ai sensi del citato articolo 6-ter, le linee di indirizzo volte a orientare le amministrazioni pub-
bliche nella predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale. 
Tali linee guida, adottate con decreti di natura non regolamentare, definiscono una metodologia opera-
tiva di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale 
delineato dalla disciplina di settore; in particolare gli enti territoriali opereranno, nell’ambito 
dell’autonomia organizzativa a essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli assun-
zionali e di finanza pubblica attualmente previsti. 

Personale in servizio al 31 dicembre 2017 
Una programmazione seria e mirata delle risorse professionali necessarie per il raggiungimento degli 
obiettivi dell’amministrazione non può prescindere da un’analisi seppure non esaustiva del personale 
attualmente inserito nei ruoli dell’ente. 
La tabella che segue riepiloga la situazione del personale in servizio alla data del 31 dicembre 2017: 
 
 

Categoria 

Personale in servizio 

Totale 
di cui a   

part-time 

Segretario Generale1 1  

Dirigenti 9  

Funzionari D3 8  

Direttivi D1 36 4 

Istruttori C 160 30 

Collaboratori B3 29 5 

Esecutori B1 70 19 

Operatori A 26 4 

Totale 339 62 
 

                                                 
1 Dipendente dall'Agenzia autonoma nazionale per la gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (articolo 97 de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.) – in convenzione con provincia di Cuneo 
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Nel corso del corrente anno [dato riferito al 30 giugno 2018] sono cessati, per mobilità verso altri enti, 
dimissioni volontarie e collocamento a riposo, 8 dipendenti e 1 dirigente, ai quali si aggiungeranno al-
meno altri 12 dipendenti entro la fine dell’anno. 
Sempre alla stessa data sono state assunte 3 persone, a cui si aggiungeranno presumibilmente altre un-
dici unità, che saranno assunte entro l’anno con profili amministrativi, contabili o tecnici. 

Alla data del 30 giugno 2018, pertanto, la situazione del personale in servizio risulta la seguente: 
 

Categoria 

Personale in servizio 

Totale 
di cui a   

part-time 

Segretario Generale1 1  

Dirigenti 8  

Funzionari D3 8  

Direttivi D1 33 4 

Istruttori C 160 29 

Collaboratori B3 27 5 

Esecutori B1 70 19 

Operatori A 26 4 

Totale 333 61 

 
Come emerge dalla tabella sopra riportata, il personale in servizio al 31 luglio 2017 è pari a 333 unità 
(comprensive dei dirigenti a tempo indeterminato), oltre al segretario generale. Tale dato diventa parti-
colarmente indicativo se raffrontato con l’analogo valore al 31 dicembre 2010 [394]: si registra infatti 
un significativo e continuo decremento del personale, percentualmente pari al 15,50%.  
Delle 324 unità di personale del comparto, 61 sono in regime di part time. Inoltre, l’effettiva entità nu-
merica della forza lavoro disponibile deve tener conto dell’applicazione di alcuni istituti di derivazione 
sia normativa, sia contrattuale, che ne riducono sensibilmente la consistenza come, a titolo puramente 
esemplificativo, i congedi parentali, le aspettative, i permessi per il diritto allo studio e i benefici di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 s.m.i. «Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate». 
Per quanto riguarda invece il rispetto delle norme sul collocamento obbligatorio dei lavoratori — di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68 s.m.i. “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, alla data del 31 di-
cembre 2016 il Comune di Cuneo, risultando in difetto di un’unità per la copertura della quota di riser-
va destinata ai soggetti diversamente abili, ha stipulato una convenzione, ex articolo 11 della citata leg-
ge, con il Servizio collocamento mirato della Provincia di Cuneo per la copertura dell’obbligo assunti-
vo. A seguito di tale convenzione, il 15 aprile 2018 è stato assunto un operatore [categoria A], part-time 
al 60% [22 ore settimanali], a tempo determinato per un anno. 

Contratti “flessibili”   
La disciplina normativa sul pubblico impiego prevede che le amministrazioni possono avvalersi delle 
forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle 
leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigen-
ti, fermo restando che la forma comune di lavoro rimane quella del contratto subordinato a tempo inde-
terminato. In base all’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i., il ricorso al lavo-
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ro flessibile è ammesso esclusivamente per rispondere ad esigenze di carattere temporaneo o eccezio-
nale. 
Il Comune di Cuneo utilizza tale forma contrattuale essenzialmente per la realizzazione di progetti e in-
terventi finanziati con fondi europei, per far fronte a carenze di organico connesse ad adempimenti im-
pellenti e per il funzionamento di uffici di staff a servizio degli organi politici. 

La tabella che segue riepiloga le varie tipologie di contratto di lavoro cosiddetto “flessibile” in atto alla 
data del 30 giugno 2018: 
 

Rapporto F M 
Totale   

complessivo 
A tempo determinato 3 3(*) 6 

di cui in part-time 0 1(*) 1 

Articolo 90 D.lgs 267/2000 3 0 3 

di cui in  part-time 1 0 1 

Rapporti di Co.co.co 0 0 3 

Rapporti di Co.co.co. interamente finanziati U.E. 2 2 4 

Interinale 0 0 0 

  (*) di cui un’unità assunta legge 68/1999 

Il prospetto che precede evidenzia un uso ridotto di tale forma contrattuale, dovuto – oltre che ai nume-
rosi vincoli dettati dalla normativa sulle assunzioni e sulla riduzione della spesa di personale – a una 
corretta politica di distribuzione delle risorse interne anche con forme di impiego “a tempo”. 

Distribuzione per genere dei dipendenti del Comune 
Al 30 giugno 2018 i dipendenti a tempo indeterminato sono poco più di 330. Si tratta di un universo 
composto, in maniera quasi equivalente, da donne e da uomini, con una leggera prevalenza delle prime 
sui secondi. L’incidenza del genere femminile è infatti pari al 53,75% [179 su 333]. 
 
 

Dipendenti a tempo indeterminato al 30 giugno 2018  
suddivisi per sesso e categoria 

Categoria F % M % 
Totale  

complessivo
A 4 15,38 22 84,62 26 

B 65 67,01 32 32,99 97 

C 91 56,87 69 32,93 160 

D 9 39,13 14 60,87 23 

D P.O. 9 0,50 9 0,50 18 

Dirigenti 1 11,11 8 88,89 9 

Totale complessivo 179 54,09 154 45,91 333 
 

La presenza femminile risulta particolarmente elevata nella categoria B, mentre è quasi inesistente nella 
categoria A (4 donne a fronte di 22 maschi). Nella categoria C la percentuale di presenza femminile è 
leggermente superiore a quella maschile. Nella categoria direttiva la presenza femminile è minore, ma 
si equivalgono le posizioni organizzative attribuite ai due generi. Per quanto riguarda la dirigenza la 
presenza maschile copre la quasi totalità dei posti. 
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Part-time 
L’istituto del part time è visto dall’amministrazione comunale come strumento efficace per garantire al 
lavoratore la possibilità di una migliore distribuzione del proprio tempo di vita in relazione a necessità 
familiari, ad altra attività lavorativa, alla gestione del tempo libero: sotto questo profilo il lavoro part-
time è tendenzialmente, non tanto espressione di una determinazione necessitata dalla mancanza di la-
voro, quanto frutto di una libera scelta. 
Per tali ragioni, l’amministrazione ha regolamentato e introdotto l’istituto del part time a tempo deter-
minato per: 
a. assistenza e cura di famigliari: un anno prorogabile per un ulteriore anno al perdurare delle esigenze 

personali o familiari che hanno originato la richiesta di trasformazione del contratto di lavoro; 
b. maternità/paternità: fino al compimento del terzo anno di vita del bambino, nel caso non ne usufrui-

sca già l’altro coniuge all’interno dell’ente; 
c. motivi di studio non riconducibili ai casi previsti dall’articolo 15, comma 2, del CCNL del 14 set-

tembre 2000 che danno diritto ai permessi straordinari retribuiti nella misura massima di 150 ore: in 
questo caso il personale può richiedere di anno in anno la prosecuzione del rapporto a tempo parzia-
le sino alla conclusione del percorso di studi e comunque sino a un massimo di tre anni cumulativi. 

Usufruisce di un contratto part-time il 18,62 % dei dipendenti comunali. Tendenzialmente, hanno un 
contratto a tempo parziale più le dipendenti donne che i dipendenti uomini: prestano, infatti, servizio 
part-time 51 donne a fronte di 10 uomini. Il maggior numero di donne part-time è collocato pressoché 
in misura uguale nella categoria B, con qualificazione quasi esclusivamente amministrativa, e C, nella 
quale usufruiscono dell’istituto anche unità di personale tecnico socio educativo. 
 

Part-time 

Categoria F % M % 
Totale  

complessivo 
A 0 0,00 4 100,00 4 

B 22 91,67 2 8,33 24 

C 25 86,21 4 13,79 29 

D 4 100,00 0 0,00 4 

Totale complessivo 51 83,61 10 16,39 61 
 

 

La tabella che segue analizza i dati del personale part-time in relazione alla percentuale di tempo di 
servizio prestato: 
 

Part-time 

Tipo F % M % 
Totale  

complessivo 
50% 9 69,23 4 30,77 13 

60% 2 66,67 1 33,33 3 

70% 13 100,00 0 0,00 13 

80% 23 82,14 5 17,86 28 

83% 4 100,00 0 0,00 4 

Totale complessivo 57 87,14 9 12,86 61 
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Età anagrafica 
L’invecchiamento degli occupati pubblici rappresenta un fenomeno che, in prospettiva, anche a causa 
del basso tasso di rimpiazzo, andrà intensificandosi, con potenziali conseguenze in termini di qualità 
dei servizi e di capacità innovativa per l’intero aggregato della PA.  
Per il Comune di Cuneo, l’impatto del reiterato blocco/limitazione delle assunzioni ha determinato ne-
gli anni sia una significativa contrazione del personale (e conseguente diminuzione della capacità ope-
rativa dell’ente), sia l’innalzamento dell’età media del personale, così come emerge dalla tabella che 
segue: 

Dipendenti suddivisi per sesso e classe di età 

Fasce F % M % 
Totale  

complessivo 
25-34 anni 6 40 9 60 15 

35-44 anni 39 53,42 34 46,58 73 

45-54 anni 60 50,42 59 49,58 119 

55-59 anni 54 60 36 40 90 

oltre 20 55,55 16 44,45 36 
 

Al di là delle differenze di genere, il dato maggiormente significativo è il fatto che solo il 4,5% dei di-
pendenti ha meno di 35 anni, mentre il 27 ha più di 55 anni e di questi oltre il 10% ha più di 59 anni. 
L’età media dei dipendenti comunali è pari a 50,45 anni (per le femmine 50,96, per i maschi 49,79 an-
ni) e se messa a confronto con i dati rilevati nel 2010 appare evidente che il personale tende a invec-
chiare.  
In cinque anni, la composizione per età del personale del Comune di Cuneo si è trasformata in modo 
significativo (e preoccupante), con un progressivo invecchiamento dei dipendenti. 
La tabella che precede ci aiuta ancora a cogliere da un lato l’effetto del blocco al turnover che preclude 
l’ingresso di personale giovane e dall’altro del rallentamento delle dinamiche in uscita, il quale riflette 
l’esigenza di allungare la vita lavorativa per rendere sostenibili i sistemi previdenziali.  

Titolo di studio 
Anche il titolo di studio è un ottimo indicatore del livello qualitativo di qualsiasi organizzazione, ivi 
compreso il comparto pubblico. 
La tabella che segue analizza il personale comunale proprio sotto questa lente: 
 

Dipendenti suddivisi per sesso e titolo di studio 

Titolo di studio F % M % 
Totale  

complessivo 
Laurea 43 48,86 45 51,14 88 

Diploma superiore 95 59,37 66 40,63 161 

Scuola dell'obbligo  
o qualifica prof. 

43 51,19 41 48,81 84 
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I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

Il rispetto del pareggio di bilancio è un principio non derogabile che il Comune non può violare nem-
meno a fronte di spese eccezionali intervenute in corso d’anno. Per tale motivo esso costituisce un 
obiettivo strategico perseguito dall’Amministrazione. 
La dimostrazione del rispetto del pareggio di bilancio è rimessa ad un prospetto da allegare obbligato-
riamente al bilancio di previsione, che dimostri l’equilibrio finale di bilancio. Nella pagina a fianco si 
riporta il prospetto articolato sulle previsioni finanziarie contenute nel presente documento. 
Altri vincoli di finanza pubblica si intravedono nei limiti di spesa in particolare per la spesa di persona-
le, di cui si riferisce nell’apposito paragrafo, oltre che per le seguenti voci: 
‐ incarichi di collaborazione autonoma. Fermo restando il limite stabilito dall’articolo 6, comma 7, 

del D.L. 78/2010 secondo cui la spesa per incarichi di studio e consulenza non può essere superiore 
al 20% di quella sostenuta nell’anno 2009, l’articolo 14, comma 1, del D.L. 66/2014 impone il di-
vieto di conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la spesa complessiva superi la 
percentuale dell’1,4 della spesa di personale; 

‐ incarichi di consulenza informatica. Divieto assoluto di conferimento incarichi, se non in casi ecce-
zionali adeguatamente motivati (articolo 1, comma 146, della legge 228/2012); 

‐ relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza. Permane il limite di cui 
all’articolo 6, comma 8, del D.L. 78/2010 del 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 

‐ sponsorizzazioni. Divieto assoluto di effettuare spese per sponsorizzazioni (articolo 6, comma 9, 
del D.L. 78/2010); 

‐ missioni. Il comma 12 dello stesso articolo 6 sopracitato, limita l’effettuazione di tali spesa al 50% 
della spesa effettuata nell’anno 2009; 

‐ formazione. Il comma 13 prevede lo stesso limite valevole per le spese di missione; 
‐ autovetture. A decorrere dall’anno 2014 le pubbliche amministrazioni non possono effettuare spese 

per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, di ammontare superiore al 
30% della spesa sostenuta nell’anno 2011 (articolo 5, comma 2, D.L. 95/2012); 

Nel merito dei suddetti vincoli, ad eccezione dei casi laddove è previsto un divieto assoluto di effettua-
zione della spesa (sponsorizzazioni ed incarichi di consulenza informatica), la Corte Costituzionale ha 
sancito che le disposizioni specifiche contenute nell’articolo 6 del D.L. 78/2010, non operano in via di-
retta ma soltanto come disposizioni di principio e che, pertanto, anche gli enti locali devono perseguire 
l’obiettivo di riduzione della spesa complessivamente determinato dall’articolo stesso ma possono sce-
gliere liberamente le tipologie di spesa alle quali apportare i tagli che consentano di realizzare il risulta-
to previsto (sentenza n. 139 del 04/12/2012). 
Anche la sezione delle autonomie della Corte dei Conti ha ribadito il concetto che ogni disposizione le-
gislativa che dispone limiti puntuali di spesa, obbliga gli enti locali al rispetto del tetto complessivo ri-
sultante dall’applicazione dell’insieme dei coefficienti di riduzione della spesa per consumi intermedi 
previsti da norme di coordinamento della finanza pubblica, consentendo che lo stanziamento in bilancio 
tra le diverse tipologie di spese soggette a limitazione avvenga in base alle necessità derivanti dalle at-
tività istituzionali dell’ente (delibera n. 26 del 20/12/2013). 
Tuttavia, nel frattempo è intervenuta la deroga legislativa di cui al D.L n. 50/2017, convertito in legge 
n.96/2017, secondo cui a decorrere dall’esercizio 2018 non si applicano le limitazioni ed i vincoli di 
spesa riferiti agli studi ed incarichi di consulenza, alle relazioni pubbliche, ai convegni, alla pubblicità, 
alla rappresentanza, alle sponsorizzazioni ed alla formazione. Tale deroga è, però, subordinata a due 
condizioni: l’approvazione del bilancio di previsione entro la data del 31/12 dell’esercizio precedente, e 
il rispetto nell’anno precedente dei vincoli di finanza pubblica. Deroga incondizionata è concessa 
esclusivamente per le spese per mostre. 
Rimangono, invece, i limiti di spesa per missioni, autovetture ed incarichi di consulenza informatica. 
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Dal 2017 non è più vigente il limite di spesa per l’acquisto di mobili e arredi di cui all’articolo 1, com-
ma 141, della legge 228/2012 (legge di stabilità 2013). 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2019-2020-2021 

PROSPETTO DVERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

(da allegare al bilancio di previsione) 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEG-
GE N. 243/2012 

  

COMPETENZA
 ANNO DI  

RIFERIMENTO 
DEL BILAN-

CIO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 
2020 

COMPETENZA
ANNO 
2021 

A1 
Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 
(dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)   0,00 0,00

A2 

Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al 
netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finan-
ziata da entrate finali) (+)   0,00 0,00

A2 
     DETTAGLIO FPV di entrata in conto capitale: quote fi-
nanziate da debito   1.780.000,00 1.200.000,00   

A3 
Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie 
(dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)   0,00 0,00

A Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 0,00 0,00

B 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contribu-
tiva e perequativa (+) 36.108.515,36 36.055.915,36 36.055.915,36

C 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi 
finanza pubblica (+) 9.211.932,94 7.481.821,92 7.481.821,92

C 
     DETTAGLIO Titolo 2 - Trasferimenti correnti NON 
validi ai fini dei saldi finanza pubblica   0,00 0,00 0,00

D Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 11.529.154,12 11.515.954,12 11.582.832,57
E Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 20.316.711,44 15.232.711,44 4.184.711,44

F Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 1.200.000,00   1.300.000,00
G SPAZI FINANZIARI ACQUISITI (1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1 
Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vin-
colato (+) 55.804.335,50 54.677.737,55 54.871.090,72

H2 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quo-
ta finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

H3 Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 1.048.500,00 1.048.500,00 1.300.000,00

H4 
Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5 
Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) (-) 258.680,81 258.680,81 258.680,81

H 
Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza 
pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 54.497.154,69 53.370.556,74 53.312.409,91

I1 
Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale 
vincolato (+) 22.180.460,79 16.185.460,79 5.567.460,79

I2 

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote 
finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) (+) 0,00 0,00 0,00

I2 
     DETTAGLIO FPV in c/capitale: quote finanziate da de-
bito   1.200.000,00   1.300.000,00

I3 Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00 0,00 0,00

I4 
Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 
amministrazione) (2) (-)       

I 
Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di fi-
nanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-) 22.180.460,79 16.185.460,79 5.567.460,79
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L1 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al net-
to del fondo pluriennale vincolato (+)       

L2 
Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria 
(L=L1 + L2) (-) 1.200.000,00   1.300.000,00

M SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) (-) 0,00 0,00 0,00

N 

EQUILIBRIO DI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTI-
COLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (3) 
(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)   488.698,38 730.385,31 425.410,59

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - 
Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti 
regionali e nazionali, non è possibile indicare gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 
 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione 
3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è 
pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo 
positivo richiesto. 
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-
-
-

nostro impegno sarà quello di consolidare quanto di buono è stato realizzato da questa Ammini-
strazione e da quelle che l’hanno preceduta,  nuove iniziative a complemento 
dell’esistente e progettare nuovi cantieri di lavoro in risposta ai nuovi bisogni che emergono nella 
nostra comunità”

- Un territorio che sta uscendo da una lunga crisi economica e sociale, ma ancora rallentato da 
troppi vincoli e poca innovazione

- Un quadro politico che si è andato fortemente modificando e ancora in corso di assestamento, ma 
che non deve impedire di disegnare una traiettoria progettuale che guardi all’orizzonte del 2030 

- Un distretto socio-economico caratterizzato da un’economia ancora a forte connotazione tradizio-
nale con limitate attività innovative

- Un’area nella quale insistono 54 Comuni che gravitano sulla città di Cuneo, dotata di una piatta-
forma di servizi di primo livello e naturale perno per una programmazione strategica del territorio 
circostante

- Una realtà collocata in una provincia policentrica, raccolta in una costellazione con altre sei so-
relle e una molteplicità di campanili con poche alleanze che rendono difficile per Cuneo il ruolo di 
città capoluogo

- Un rapporto ancora insoddisfacente con Torino, con tracce residue di capitale sabauda, ma anche 
polo di attrazione turistica e centro di innovazione culturale sul quale innestarci

- Un’area collocata al centro di una regione transfrontaliera tra le più interessanti d’Europa con la 
quale sviluppare sinergie, in particolare realizzando progetti condivisi con Nizza e promuovendo 
infrastrutture di collegamento

Il quadro istituzionale 
- Aggregazione dei territori montani, portando a compimento il faticoso percorso dalle comunità 

montane alle unioni 
- Sostegno a processi di fusione dei piccoli comuni, coniugando semplificazione istituzionale e fun-

zionalità dei servizi pubblici  
- Transizione incompiuta dall’Ente locale provinciale alla definizione e implementazione dell’area 

vasta 
La composizione della società 

- Progressiva compressione della classe media provocata dalla crisi, con profonda modifica del 
paesaggio sociale e una polarizzazione tra “garantiti” e “precari” e l’esplosione di vecchie e 
nuove povertà 

- Rischio di frattura tra vecchie e nuove generazioni con una squilibrata distribuzione dei redditi e 
atteggiamenti culturali divergenti 
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- Una società irreversibilmente multietnica, alimentata da flussi migratori difficili ma non impossi-
bili da governare nella prospettiva di una pacifica e feconda convivenza interculturale 

Il quadro economico 
- Un Paese che stenta a uscire dalla crisi economica e finanziaria, con una crescita debole e un de-

bito pubblico crescente e una disoccupazione superiore all’11%, quasi dimezzata nella nostra 
provincia, che però registra un rallentamento dell’export e bassi redditi per giovani e pensionati 

Il quadro politico 
- Un contesto politico ad alto rischio di instabilità, alla vigilia di elezioni nazionali esposte a pro-

fonde frammentazioni e a incerte prospettive di governabilità 
- Pezzi di Paese tentati da scelte autarchiche proprio nel momento in cui si sta rimettendo mano ad 

un nuovo cantiere per il rilancio dell’Unione Europea 
- Impegno per la costruzione a Cuneo di un'area di governo, plurale, capace di fare tesoro delle 

esperienze delle liste civiche, del partito democratico e dei moderati  

- Perno per una mobilità coordinata 
Ferrovia Torino-Cuneo-Nizza, con raddoppio Cuneo-Fossano
Completamento rete stradale, Autostradale/Tangenziale. Gettare le basi per un futuro nuovo 
collegamento con la rete autostradale francese
Mobilità “morbida” all’interno della città e realizzazione di nuovi parcheggi, in struttura e di 
testata
Piano della mobilità, pubblica, privata e ciclabile che ponga al centro il miglioramento del 
collegamento tra frazioni ed altipiano.
Ciclabilità raccordata con il progetto EUROVELO e VENTO
Funzionalità trasporti nello spazio Cuneo-Borgo-Boves

-  Riferimento per una progettazione strategica ampia 
Raccordo con programmi di altri Comuni vs finanziamenti europei     (es. ALCOTRA, PITER, 
PITEM…) 
Superamento “digital divide” nelle vallate e sostegno all’imprenditoria giovanile nelle aree 
montane 
Catalizzatore per rilancio attività economiche ed export 
Potenziamento manifestazioni con rafforzamento comunicazione nazionale 

- Snodo flussi turistici 
Percorsi cicloturistici 
Tappe enogastronomiche dalla città al territorio 
Traversata delle Alpi 

- Rete a nodi stretti inclusiva tra altipiano e frazioni 
- Rafforzamento spirito comunitario attraverso mobilità, cultura, sport e inserimento di figure di 

“animatori di comunità” 
- Lavoro quale obiettivo principale verso il quale orientare le scelte dell'amministrazione: in stretta 

collaborazione con sindacati ed associazioni di categoria saranno pianificati interventi di rilancio 
economico di aree cittadine oggi in sofferenza. Realizzazione di condizioni favorevoli per 
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l’insediamento di attività produttive, in particolare innovative e digitalizzate e per la conseguente 
creazione di posti di lavoro qualificati, con un’attenzione mirata ai giovani 

- L'azione quotidiana della macchina amministrativa sarà orientata al ruolo prioritario riconosciu-
to al lavoro, autonomo o dipendente, pubblico o privato, agricolo, artigianale, commerciale, indu-
striale e cooperativo. 

- Tavolo del “Benessere dei cittadini” con permanente valutazione d’impatto delle decisioni 
dell’Amministrazione 

- Proseguire e rafforzare le politiche in tema di pari opportunità, promuovendo la parità uomo-
donna e puntando ad estirpare dalla nostra comunità la violenza di genere. 

- Coordinamento politiche sociali e welfare in sinergia con CSAC 
- Affrontare il tema dell'accoglienza dei profughi sapendo che vanno tenuti in considerazione i bi-

sogni sia delle persone che fuggono dalla fame e dalla guerra, sia delle comunità che le ospitano. 
- Creare spazi ed occasioni per scambi tra generazioni 
- Attenzione a rete di asili nido e rafforzamento delle forme di Welfare aziendale per favorire la cre-

scita dell’occupazione femminile e sostenere la genitorialità 
- Promozione housing sociale: casa diritto per tutti. Restituzione alla comunità, in forma di condo-

minio solidale, dei 18 appartamenti del P.U.F. Forte impegno al reperimento di risorse pubbliche 
e private per la realizzazione di edilizia accessibile a giovani e famiglie a basso reddito 

- Azioni coordinate di contrasto alla povertà 
- Sostegno al volontariato e partecipazione al Forum delle famiglie 

- Promozione cultura della legalità con scuole e associazioni nel quadro di una cittadinanza attiva  
- Valutazione in merito alla possibilità di creare una "Fondazione di comunità" finalizzata ad incen-

tivare donazioni e lasciti in favore della comunità cittadina 
- Potenziamento dell’azione della polizia municipale nella prospettiva della figura del “vigile di 

quartiere” 
- Rafforzamento della rete di videosorveglianza governata da regole condivise 
- Sostegno al commercio di vicinato anche quale elemento essenziale di presidio del territorio 
- Incremento luoghi di aggregazione giovanile e multiculturale 
- Attenzione per il decoro urbano e la manutenzione degli spazi pubblici, anche attraverso il coin-

volgimento dei cittadini, singolarmente o in forma organizzata  
- Percorsi e spazi protetti per i più piccoli su altipiano e frazioni 

- Progettazione partecipata del “Piano periferie” per il rilancio urbanistico, ambientale, sportivo, 
sociale, economico e culturale della parte alta della città. Realizzazione del parco in piazza Fer-
ruccio Parri (piazza d'Armi), realizzazione Asse Rettore, ristrutturazione Cascina Vecchia, riqua-
lificazione piazza Europa, regimi di aiuto per le attività economiche in Cuneo Alta, nuova scuola 
dell'infanzia nel quartiere S. Paolo, rafforzamento strutturale ed operativo della casa del quartiere 
Donatello 

- Riqualificazione area “Caserma Montezemolo”/Agenda urbana 
- Prosecuzione del "Piano frazioni", condividendo con le comunità priorità di intervento e ambiti di 

azione. 
- Nuova destinazione spazio Sferisterio, bagni pubblici e casa del fascio femminile (ex ufficio del 

registro) 
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- Completamento interventi Centro storico 
- Riqualificazione edificio “ex Frigorifero militare” 

- Investimento sul capitale umano. 
- Organizzazione degli "Stati generali delle politiche giovanili", al fine di coinvolgere i più giovani 

nell'essere protagonisti nella pianificazione delle attività che li riguardano. Sperimentazione di bi-
lancio partecipato e rafforzamento dell'interfaccia tra giovani-amministrazione-altre istituzioni. 

- Incentivazione della cultura della prevenzione e della salute, anche attraverso lo sport; completa-
mento del complesso della nuova piscina, realizzazione della cittadella dello sport comprendente 
nuovo stadio e nuovo sferisterio, realizzazione e potenziamento di impianti sportivi nelle frazioni 

- Valorizzare Cuneo quale città da vivere anche nel tempo libero, difendendone la natura di polo di 
eccellenza per qualità della vita. 

- Salvaguardia ambientale e difesa del verde, con tutela delle alberate cittadine e delle ripe 
- Programmazione strategica presidi sanitari e nuovo Ospedale 
- Cuneo sarà sempre più la città accessibile a tutti, a partire da chi fa più fatica con grande atten-

zione ai Servizi per anziani e persone con disabilità. 
- Sostegno ed attivazione di iniziative mirate alla realizzazione di un nuovo welfare di comunità, ri-

volto a persone sole o in difficoltà. 

- Valorizzazione delle nostre radici culturali, quali strumento imprescindibile per poter affrontare le 
sfide del cambiamento (musei, centri ricerca, testimonianze orali…) 

- Educazione alla cittadinanza attiva nel ciclo scolastico con formazione e coinvolgimento famiglie 
e insegnanti 

- Azioni strutturate di orientamento scolastico per evitare dispersione e incrementare più elevati li-
velli di istruzione 

- Sostegno al tessuto scolastico territoriale, quale strumento di costruzione della comunità del futu-
ro. Riconoscimento concreto del ruolo che le esperienze di dopo scuola nate in questi anni svolgo-
no in favore delle famiglie. Prosecuzione della collaborazione e del sostegno alla rete degli asili 
paritari 

- Rispetto e promozione della cultura dei mestieri e dell’artigianato 
- Valorizzazione del ruolo della formazione professionale, quale snodo tra tessuto economico ed av-

vio al lavoro. 
- Focus sul decentramento universitario, accompagnamento didattiche mirate alle esigenze del ter-

ritorio, orientamento e valutazione della ricerca in funzione delle sue ricadute sul tessuto econo-
mico e sociale  

- Attivazione nuova biblioteca in palazzo S. Croce e innesti di proposte culturali nelle manifestazio-
ni tradizionali 

- Cultura di territorio senza cedere a visioni autarchiche, privilegiando rapporti oltre i confini abi-
tuali 

- Sostegno alla proposta di “Cuneo Città della cultura” 2020 

- Transizione verso la “smart city” del futuro, con una programmazione di medio e lungo periodo 
- Modernizzazione della Pubblica Amministrazione, più “amica” e più efficiente 
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- Investimenti in materia di trasparenza e “dati aperti” per offrire una piattaforma pubblica di 
Open Data, rendendo facilmente consultabili e riutilizzabili i dati pubblici e sviluppando servizi 
integrati e innovativi 

- Creazione portali e servizi di gestione degli “open data” a beneficio della trasparenza, della con-
vivialità sociale e dell’innovazione economica 

- Connessioni rapide e larghe per servire l’intero territorio di riferimento con nuovi servizi, solu-
zioni digitali innovative, prestando attenzione alla diffusione degli stessi verso le vallate 

- Contrastare la leggenda della marginalità per una città porta delle montagne, aperta sulla pianu-
ra e non lontana dal mare. Cuneo può candidarsi ad essere una "capitale Alpina" 

- Piano di comunicazione regionale e nazionale per fare conoscere le opportunità del territorio e 
connessioni con uffici turistici e pro loco della provincia 

- Evidenziare risorse naturali (Parco fluviale…) e urbanistiche, luoghi di aggregazione (manifesta-
zioni, mercati…), snodi turistici ad ampio spettro, percorsi ciclabili 

- Stimolare il rafforzamento delle strutture di accoglienza: alberghi, camping e spazi per camper e 
incoraggiare disponibilità case private per ospitalità stagionali diffuse sul territorio 

- Proteggere e migliorare la qualità ambientale del territorio. Perseguire gli obbiettivi più ambizio-
si di salvaguardia ambientale, così come indicato dal "patto dei Sindaci" 

- Proseguire nell'incentivazione di una mobilità compatibile con l’ambiente: mobilità dolce, mezzi 
elettrici, trasporto pubblico maggiormente fruito e maggiormente rispettoso dell'ambiente, disin-
centivazione del traffico parassita (alla ricerca di parcheggio) mediante il rafforzamento dell'info 
mobilità e delle nuove tecnologie 

- realizzazione di nuovi parcheggi, in struttura e di testata, sicuri e ben collegati 
- Ampliare spazi verdi e valutarne le possibilità di gestione, incoraggiando il partenariato pubblico-

privato 
- Incrementare attività del Parco fluviale sia in funzione pedagogica che di promozione del territo-

rio
- Proseguire la politica dell'acqua pubblica, portando avanti la strategia deliberata dagli organi 

dell'Ato4 cuneese, verso la costituzione di un gestore del ciclo idrico, unico provinciale, così come 
previsto dalla legge, anche in forma consortile, con affidamento "in house". Seguendo l'indirizzo 
statuito dai cittadini italiani nel referendum del 2011. Sviluppare una politica pubblica dell’acqua 
per proteggerne il valore e la natura di bene comune, non infinito, e renderlo disponibile con ser-
vizi accessibili alla popolazione 

- Sostenere progetti transfrontalieri di connessione dei parchi alpini 
- Procedere nel miglioramento nella raccolta rifiuti, proseguendo il lavoro di efficientamento eco-

nomico ed ambientale delle fasi di raccolta e smaltimento, ponendo attenzione sia ai costi ambien-
tali che economici. 

- Azioni di risparmio energia e energie alternative in edifici pubblici ed illuminazione pubblica. 

- Affermare il nostro ruolo di snodo transfrontaliero 
- Sviluppare infrastrutture di collegamento ferroviario, stradale e autostradale 

34



- Educare a una cittadinanza attiva di dimensione europea a partire dalle scuole, nella società civi-
le e nelle amministrazioni 

- Promuovere scambi transfrontalieri tra giovani 
- Ritrovare le motivazioni di Galimberti in favore di un’Europa federale e per una futura Costituen-

te europea di cui siano protagoniste le domande delle nuove generazioni e la memoria degli an-
ziani 

- Concludere il periodo sperimentale dell’attuale “Ufficio Europa” trasformandolo in Agenzia di 
progettazione strategica del territorio per cooperare con la Regione alla programmazione dei 
Fondi europei 

- Coinvolgere la popolazione in un processo di cittadinanza attiva europea a partire dalle realizza-
zioni rese possibili dal bilancio comunitario 

 
Le politiche e gli indirizzi generali come sopra illustrati si articolano nelle seguenti Missioni:  
 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività 
per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituziona-
le. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e elle attività per 
gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assi-
stenza tecnica” 
Elenco Programmi 

NUMERO DESCRIZIONE SINDACO – 
ASSESSORE DIRIGENTE 

01 Organi Istituzionali  Borgna Giraudo B. 
02 Segreteria Generale Borgna Parola 
03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, 

provveditorato 
Manassero Tirelli 

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali Manassero Tirelli 
05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali Olivero Previgliano 
06 Ufficio tecnico  Mantelli  Gautero 
07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato ci-

vile 
Borgna Bosio 

08 Statistica e sistemi informativi Borgna / 
Giraudo D. 

Bosio / 
Mariani  

10 Risorse umane Lerda Rinaldi 
11 Altri servizi generali Lerda Bosio / Rinaldi 

Obiettivi strategici:  
- Democrazia partecipata 
- Funzionamento macchina comunale 
- Finanza virtuosa 
- Razionalizzazione organismi partecipati 
- Equità fiscale 
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- Miglioramento infrastrutture cittadine 

- Innovazione dei servizi al cittadino 

- Open data 

- Organizzazione flessibile, “ricca di competenze” 

- Funzionamento macchina comunale 

Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello 
locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla pro-
grammazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le at-
tività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientra-
no nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza

- Città vivibile e sicura 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbli-
go formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli in-
terventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto 
allo studio

- Riorganizzazione rete scolastica cittadina 

- Scuole sicure 
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- Diritto allo studio 

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzio-
ne dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle at-
tività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali

- Torre Civica, miglioramento dell'accessibilità, della fruibilità e visitabilità

- Cittadella della cultura 

- Cultura per tutti

Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di 
servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 
sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero

- Potenziamento della fruibilità delle strutture sportive 

- Piano Periferie 

- Giovani in primo piano 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e 
lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coor-
dinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di turismo
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- Promozione del territorio e valorizzazione delle proprie potenzialità turistiche 

- Manifestazioni istituzionali di grande valenza organizzate e/o co-organizzate dal Comune di 
Cuneo: “Fiera Nazionale del Marrone 20^ edizione” - “Aspettando il Festival della Monta-
gna” 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e al-
la gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coor-
dinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa

- Adeguamento nuovo piano regolatore 

- Recupero urbanistico 

- Piano strategico 

- Piano Periferie 

- Agenda Urbana 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del ter-
ritorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, 
dell'acqua e dell'aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei 
rifiuti e la gestione del servizio idrico.  
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle re-
lative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
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02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale Dalmasso /   
Borgna 

Gautero /  
Previgliano 

03 Rifiuti Dalmasso Gautero 
04 Servizio idrico integrato Lerda Gautero 
05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 

forestazione 
Dalmasso /   
Olivero 

Gautero / Ma-
riani 

Obiettivi strategici:  
- Difesa e tutela del territorio comunale 
- Cuneo Città sostenibile per un ambiente migliore 
- Appalto rete gas  
- Sei tu che fai la differenza 
- Acqua pubblica 
- Parco fluviale Gesso e Stura 
- Un animale per amico  

 
Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 “Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la ge-
stione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rien-
trano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 
Elenco Programmi 
NUMERO DESCRIZIONE SINDACO – 

ASSESSORE DIRIGENTE 
02 Trasporto pubblico locale Dalmasso / 

Mantelli  
Gautero 

04 Altre modalità di trasporto Dalmasso Gautero 
05 Viabilità e infrastrutture stradali  Serale / Mantelli Gautero 
Obiettivi strategici:  

- Per muoverti usa la testa 
- Piano Periferie 

 
Missione 11 Soccorso civile 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territo-
rio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare 
le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civi-
le sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni 
competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di soccorso civile.” 
Elenco Programmi 
NUMERO DESCRIZIONE SINDACO – 

ASSESSORE DIRIGENTE 
01 Sistema di protezione civile Dalmasso Gautero 
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Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale 
a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio 
di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 
che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamen-
to e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e fami-
glia

- Da zero a tre anni 

- Educazione alla diversa abilità 

- Valorizzazione della 3^ età 

- Integrazione ed accoglienza 

- Pari opportunità 

- Tutela della famiglia 

- Ufficio casa 

- Cuneo per il sociale  

- Manutenzione cimiteri 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività 
del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle atti-
vità produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologi-
co del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al mo-
nitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria 
in materia di sviluppo economico e competitività
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- Smart city 

- Sostegno agli operatori commerciali 

- Sportello unico digitale 

- Marchio De.C.O. – Denominazione Comunale di Origine 

- Forte autonomia e creatività per rafforzare la coesione sociale, promuovere l’occupazione e ga-
rantire sicurezza e qualità della vita 

- Proseguire nel lavoro di modernizzazione e recupero urbanistico, promuovendo le dinamiche per 
la Cuneo di domani, con lo sguardo all’orizzonte 2030 nel quadro del Piano strategico in corso di 
rielaborazione 

- Definire per Cuneo un progetto di sviluppo in risposta alle esigenze e alle opportunità dell’insieme 
del territorio, che costituisce il suo vero distretto di riferimento da coinvolgere 
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Democrazia partecipata

Funzionamento macchina comunale
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Finanza Virtuosa
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Razionalizzazione organismi partecipati
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Equità fiscale
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Valorizzazione del patrimonio comunale  
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 «Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari  materia di espropriazione per pubblica utilità» 

… i Comuni e gli altri enti pubblici indi-
viduano ed organizzano l'ufficio per le espropriazioni, ovvero attribuiscono i relativi poteri ad un uf-
ficio già esistente…
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“Servizio Tecnico Patrimonio”

“Servizio Tecnico Patrimonio Territoriale”

“Servizio Tecnico Programmazione – Gestione”

 “Servizio Pianificazione e Valorizzazioni”

“Coordinamento EUROPAN 14”
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“Ufficio Amministrativo e Rendicontazione Amministrativa”

Miglioramento infrastrutture cittadine

Valorizzazione e tutela del patrimonio comunale
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SERVIZIO EDIFICI PUBBLICI COMUNALI:  

SERVIZIO IMPIANTI TECNOLOGICI 
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SERVIZIO INFRASTRUTTURE E OPERE DI URBANIZZAZIONE 

Valorizzazione e tutela del patrimonio comunale
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Innovazione dei servizi al cittadino
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Open Data

Organizzazione flessibile, “ricca” di competenze
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Funzionamento macchina comunale
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Codice dei contratti pubblici

Funzionamento macchina comunale 
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Città vivibile e sicura

sine cura
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Riorganizzazione rete scolastica cittadina

progress
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Riorganizzazione rete scolastica cittadina
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Riorganizzazione rete scolastica cittadina

Riorganizzazione rete scolastica cittadina
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Riorganizzazione rete scolastica cittadina

Scuole sicure
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Diritto allo Studio
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Torre Civica, miglioramento dell'accessibilità, della fruibilità e visitabilità
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Cittadella della Cultura

Cultura per tutti
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Potenziamento della fruibilità delle strutture sportive

Potenziamento della fruibilità delle strutture sportive
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Piano Periferie

Giovani in primo piano
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Promozione del territorio e valorizzazione delle proprie potenzialità turistiche
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Promozione del territorio e valorizzazione delle proprie potenzialità turistiche 

Manifestazioni Istituzionali di grande valenza organizzate e/o co-organizzate 
dal Comune di Cuneo: “Fiera Nazionale del Marrone 20^ edizione” – “Aspettando il Festival della 
Montagna”.
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Adeguamento nuovo Piano Regolatore

“pre-istruttoria”

72



Recupero urbanistico
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“Tutti in bici e 
Ricicliamo in centro” "Cerialdo: un quartiere interessante"

“Regolamento dei dehors e padiglioni della 
Città di Cuneo”
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Piano strategico
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Piano Periferie

dehors
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project financing
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Piano Periferie 
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Piano Periferie
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Agenda Urbana
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Difesa e tutela del territorio comunale
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Cuneo città sostenibile per un ambiente migliore
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Appalto rete gas
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Sei tu che fai la differenza
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Acqua pubblica
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Parco fluviale Gesso e Stura 
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Attività di Tutela e gestione del territorio 

Attività di Formazione, informazione ed educazione ambientale

91



Attività di Promozione e fruizione. 

Progetti e finanziamenti Europei 
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Un animale per amico 

Per muoverti usa la testa
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Per Muoverti usa la testa
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Piano Periferie
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Piano Periferie
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Piano Periferie
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Protezione civile per Cuneo

101



Da zero a tre anni 
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Educazione alla diversa abilità
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Valorizzazione della 3ª età

tar-
get
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Integrazione ed accoglienza
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Pari opportunità
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determinante per la costruzione di una comunità

Tutela della famiglia

asse portante e determinante della comuni-
tà”

determinante per la comunità
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Ufficio Casa
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Cuneo per il sociale

Cuneo per il sociale
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Cuneo per il sociale

Know-how 
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Manutenzione cimiteri

Smart City
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Sostegno agli operatori commerciali

Sportello unico digitale
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Marchio De.C.O. – Denominazione Comunale di Origine

Finanza virtuosa
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Finanza virtuosa
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Finanza virtuosa

Finanza virtuosa
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Finanza virtuosa
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Finanza virtuosa 
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Finanza virtuosa
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TITOLO 2019 CASSA 2019 2020 2021 TOTALE

V.% SUL 
TOTALE 
DELLE 

ENTRATE

Fondo iniziale di cassa presunto 12.400.000,00       

Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 31.415.900,00        30.720.400,00       31.363.300,00     31.363.300,00     94.142.500,00    35,44            

Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi -                         -                        -                       -                      -                      -               

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni 4.692.615,36          4.692.615,36         4.692.615,36       4.692.615,36       14.077.846,08    5,30              

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o 
Provincia autonoma

-                         -                        -                       -                      -                      -               

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche

6.990.348,83          6.990.348,83         6.722.773,49       6.722.773,49       20.435.895,81    7,69              

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie -                        -                      -                     -                     -                     -             
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 76.500,00               76.500,00            76.500,00          76.500,00           229.500,00         0,09            
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni 
Sociali Private

592.000,00             592.000,00            592.000,00          592.000,00          1.776.000,00      0,67              

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione 
Europea e dal Resto del Mondo

1.553.087,11          1.553.087,11         90.548,43            90.548,43            1.734.183,97      0,65              

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni

7.997.471,62          7.997.471,62         8.002.471,62       8.002.471,62       24.002.414,86    9,04              

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

1.525.200,00          1.172.200,00         1.525.200,00       1.592.078,45       4.642.478,45      1,75              

Tipologia 300: Interessi attivi 23.140,00               23.140,00            23.140,00          23.140,00           69.420,00           0,03            
Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 100.000,00             100.000,00          100.000,00        100.000,00         300.000,00         0,11            
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 1.883.342,50          1.883.342,50       1.865.142,50     1.865.142,50     5.613.627,50      2,11            
TITOLO 4 Entrate in conto capitale

Tipologia 100: Tributi in conto capitale -                        -                      -                     -                     -                     -             
Tipologia 200: Contributi agli investimenti 14.778.711,44        14.778.711,44     10.573.711,44   118.711,44         25.471.134,32    9,59            
Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 480.000,00             480.000,00          -                     480.000,00         0,18            
Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali 1.825.000,00          1.825.000,00         1.525.000,00       925.000,00          4.275.000,00      1,61              
Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 3.233.000,00          3.233.000,00       3.134.000,00     3.141.000,00     9.508.000,00      3,58            

Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie -                         -                        -                       -                      -                      -               

Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve termine -                         -                        -                       -                      -                      -               

Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo 
termine

-                         -                        -                       -                      -                      -               

Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività 
finanziarie

1.200.000,00          1.200.000,00         1.300.000,00       2.500.000,00      0,94              

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari -                        -                      -                     -                     -                     -             
Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine -                        -                      -                     -                     -                     -             
Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti 
a medio lungo termine

7.350.000,00          7.350.000,00         4.450.000,00       1.300.000,00       13.100.000,00    4,93              

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento -                        -                      2.080.000,00     2.080.000,00      0,78            

Tipologia 100: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

-                         -                        -                       -                      -                      -               

Tipologia 100: Entrate per partite di giro 9.646.000,00          9.646.000,00         9.646.000,00       9.646.000,00       28.938.000,00    10,89            

Tipologia 200: Entrate per conto terzi 3.100.000,00          3.100.000,00         3.100.000,00       3.100.000,00       9.300.000,00      3,50              

UTILIZZO DI A.A./ FPV 1.780.000,00          -                        1.200.000,00       2.980.000,00      1,12              

TOTALE 100.242.316,86      109.813.816,86     88.682.402,84     76.731.281,29     265.656.000,99  100,00          

Fondo di cassa finale presunto 17.062.985,11       

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria e contributiva

LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA TRIENNALE
Nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione il presente documento definisce la distribu- 
zione delle risorse finanziarie tra missioni e programmi che l’Amministrazione deve realizzare, così come previsto nei seguenti 
prospetti:

RISORSE PER TIPOLOGIA

TITOLO 9 Entrate per conto di terzi e partite di giro

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 6 Accensione di prestiti

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie

TITOLO 3 Entrate extratributarie

TITOLO 2 Trasferimenti correnti
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TITOLO 2019 CASSA 2019 2020 2021 TOTALE
V.% SUL TOTALE 

DELLE SPESE

Spese correnti 1.228.309,47        1.228.309,47         1.223.144,72        1.223.144,72         3.674.598,91          1,38                      
Spese in conto capitale 1.000,00               1.000,00                1.000,00               1.000,00                3.000,00                 

Spese correnti 519.611,25           519.611,25            519.611,25           519.611,25            1.558.833,75          0,59                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 1.855.191,77        1.855.191,77         1.835.191,77        1.835.191,77         5.525.575,31          2,08                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        
Spese per incremento attività 
finanziarie

1.200.000,00        1.200.000,00         1.300.000,00         2.500.000,00          0,94                      

Spese correnti 452.510,71           452.510,71            452.510,71           452.510,71            1.357.532,13          0,51                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 1.884.570,17        1.884.570,17         1.884.570,17        1.884.570,17         5.653.710,51          2,13                      
Spese in conto capitale 540.460,79           540.460,79            229.460,79           2.330.460,79         3.100.382,37          1,17                      

Spese correnti 1.184.459,66        1.184.459,66         1.184.459,66        1.184.459,66         3.553.378,98          1,34                      
Spese in conto capitale 50.000,00             50.000,00              40.000,00             50.000,00              140.000,00             0,05                      

Spese correnti 987.049,78           987.049,78            987.049,78           987.049,78            2.961.149,34          1,11                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 918.005,27           918.005,27            918.005,27           918.005,27            2.754.015,81          1,04                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 2.636.654,37        2.636.654,37         2.636.654,37        2.636.654,37         7.909.963,11          2,98                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 494.887,13           494.887,13            494.887,13           494.887,13            1.484.661,39          0,56                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti -                        -                         -                        -                        -                         -                        
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 2.211.113,42        2.211.113,42         2.211.613,42        2.211.613,42         6.634.340,26          2,50                      
Spese in conto capitale 15.000,00             15.000,00              15.000,00             15.000,00              45.000,00               0,02                      

Spese correnti 899.500,00           899.500,00            929.500,00           929.500,00            2.758.500,00          1,04                      
Spese in conto capitale 2.980.000,00        2.980.000,00         1.280.000,00        100.000,00            4.360.000,00          1,64                      

Spese correnti 771.990,00           771.990,00            776.990,00           776.990,00            2.325.970,00          0,88                      
Spese in conto capitale 860.000,00           860.000,00            540.000,00           1.410.000,00         2.810.000,00          1,06                      

Spese correnti 859.010,21           859.010,21            869.010,21           869.010,21            2.597.030,63          0,98                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 48.940,00             48.940,00              48.940,00             48.940,00              146.820,00             0,06                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 3.668.536,90        3.668.536,90         3.716.336,90        3.716.336,90         11.101.210,70        4,18                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 142.000,00           142.000,00            142.000,00           142.000,00            426.000,00             0,16                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti -                        -                         -                        -                        -                         -                        

SPESE PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI 

Programma 03 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Programma 04 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Programma 10 - Risorse umane

Programma 11 - Altri servizi generali

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 01 - Organi istituzionali

Programma 02 - Segreteria generale

Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Programma 06 - Ufficio tecnico

Programma 07 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile

Programma 08 - Statistica e sistemi informativi

Programma 07 - Diritto allo studio

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali

MISSIONE 02 - Giustizia
Programma 01 - Uffici giudiziari

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza
Programma 01 - Polizia locale e amministrativa

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio
Programma 01 - Istruzione prescolastica

Programma 02 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Programma 04 - Istruzione universitaria

Programma 05 - Istruzione tecnica superiore

Programma 06 - Servizi ausiliari all'istruzione

Programma 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico
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TITOLO 2019 CASSA 2019 2020 2021 TOTALE
V.% SUL TOTALE 

DELLE SPESE

Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 2.001.947,01        2.001.947,01         1.943.410,42        1.943.410,42         5.888.767,85          2,22                      
Spese in conto capitale 15.000,00             15.000,00              -                        -                        15.000,00               0,01                      

Spese correnti 1.186.638,99        1.186.638,99         1.188.638,99        1.188.638,99         3.563.916,97          1,34                      
Spese in conto capitale 535.000,00           535.000,00            109.000,00           135.000,00            779.000,00             0,29                      

Spese correnti 207.358,56           207.358,56            207.358,56           207.358,56            622.075,68             0,23                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 475.486,52           475.486,52            485.486,52           485.486,52            1.446.459,56          0,54                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 244.347,66           244.347,66            244.347,66           244.347,66            733.042,98             0,28                      
Spese in conto capitale 13.115.000,00      13.115.000,00       9.800.000,00        22.915.000,00        8,63                      

Spese correnti 306.741,19           306.741,19            305.741,19           305.741,19            918.223,57             0,35                      
Spese in conto capitale 226.000,00           226.000,00            266.000,00           266.000,00            758.000,00             0,29                      

Spese correnti 36.100,00             36.100,00              17.000,00             17.000,00              70.100,00               0,03                      
Spese in conto capitale 40.000,00             40.000,00              40.000,00             40.000,00              120.000,00             0,05                      

Spese correnti 1.013.675,60        1.013.675,60         1.013.675,60        1.013.675,60         3.041.026,80          1,14                      
Spese in conto capitale 270.000,00           270.000,00            270.000,00           270.000,00            810.000,00             0,30                      

Spese correnti 9.924.985,71        9.924.985,71         9.924.985,71        9.924.985,71         29.774.957,13        11,21                    
Spese in conto capitale 5.000,00               5.000,00                5.000,00               5.000,00                15.000,00               0,01                      

Spese correnti 75.610,00             75.610,00              75.610,00             75.610,00              226.830,00             0,09                      
Spese in conto capitale 10.000,00             10.000,00              10.000,00             10.000,00              30.000,00               0,01                      

Spese correnti 1.425.946,51        1.425.946,51         364.745,88           364.745,88            2.155.438,27          0,81                      
Spese in conto capitale 626.000,00           626.000,00            40.000,00             40.000,00              706.000,00             0,27                      

Spese correnti 769.812,39           769.812,39            769.812,39           769.812,39            2.309.437,17          0,87                      
Spese in conto capitale 20.000,00             20.000,00              20.000,00             20.000,00              60.000,00               0,02                      

Spese correnti 3.368.744,84        3.368.744,84         3.368.744,84        3.368.744,84         10.106.234,52        3,80                      
Spese in conto capitale 2.852.000,00        2.852.000,00         2.440.000,00        1.225.000,00         6.517.000,00          2,45                      

Spese correnti 145.114,30           145.114,30            145.114,30           145.114,30            435.342,90             0,16                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 1.778.138,23        1.778.138,23         1.778.138,23        1.778.138,23         5.334.414,69          2,01                      
Spese in conto capitale -                        -                         130.000,00           -                        130.000,00             0,05                      

Spese correnti -                        -                         -                        -                        -                         -                        
Spese in conto capitale 150.000,00           150.000,00            150.000,00           150.000,00            450.000,00             0,17                      

Spese correnti 146.017,49           146.017,49            148.017,49           148.017,49            442.052,47             0,17                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 5.328.070,43        5.328.070,43         5.331.070,43        5.331.070,43         15.990.211,29        6,02                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 691.000,00           691.000,00            691.000,00           691.000,00            2.073.000,00          0,78                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

MISSIONE 07 - Turismo

Programma 02 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma 01 - Sport e tempo libero

Programma 02 - Giovani

Programma 05 - Viabilità e infrastrutture stradali

MISSIONE 11 - Soccorso civile

Programma 01-Sviluppo e valorizzazione del turismo

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
Programma  01 - Urbanistica e assetto del territorio

Programma 02 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

Programma 02 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Programma 03 - Rifiuti

Programma 01 - Difesa del suolo

Programma 04 - Servizio idrico integrato

Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilita'
Programma 02 - Trasporto pubblico locale

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 03 - Interventi per gli anziani

Programma 04 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale

Programma 06 - Interventi per il diritto alla casa

Programma 01-Sistema di protezione civile

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
Programma 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per l'asilo nido

Programma 02 - Interventi per la disabilità
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TITOLO 2019 CASSA 2019 2020 2021 TOTALE
V.% SUL TOTALE 

DELLE SPESE

Spese correnti 2.956.970,00        2.956.970,00         2.986.970,00        2.986.970,00         8.930.910,00          3,36                      
Spese in conto capitale 350.000,00           350.000,00            50.000,00             50.000,00              450.000,00             0,17                      

Spese correnti 665.677,59           665.677,59            665.677,59           665.677,59            1.997.032,77          0,75                      
Spese in conto capitale 500.000,00           500.000,00            530.000,00           530.000,00            1.560.000,00          0,59                      

Spese correnti 29.000,00             29.000,00              29.000,00             29.000,00              87.000,00               0,03                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 266.327,70           266.327,70            284.827,70           284.827,70            835.983,10             0,31                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 217.334,88           217.334,88            217.334,88           217.334,88            652.004,64             0,25                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 128.574,96           128.574,96            130.574,96           130.574,96            389.724,88             0,15                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 343.304,30           244.785,75           174.281,38            762.371,43             0,29                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 1.048.500,00        1.048.500,00        1.300.000,00         3.397.000,00          1,28                      
Spese in conto capitale -                        -                         -                        -                        -                         -                        

Spese correnti 79.680,81             79.680,81             79.680,81              239.042,43             0,09                      
Spese in conto capitale 20.000,00             20.000,00             20.000,00              60.000,00               0,02                      

Spese correnti 180.889,72           180.889,72            156.275,96           169.369,83            506.535,51             0,19                      

Spese per rimborso prestiti 7.311.520,57        1.311.520,57         5.273.940,83        1.146.729,78         13.732.191,18        5,17                      

Spese per conto terzi e partite di 
giro

12.746.000,00      12.746.000,00       12.746.000,00      12.746.000,00       38.238.000,00        14,39                    

TOTALE 100.242.316,86    92.750.831,75       88.682.402,84      76.731.281,29       265.656.000,99      100,00                  

Programma 01 - Servizi per conto terzi e Partite di giro

Programma 01 - Fondo di riserva

Programma 02 - Fondo svalutazione crediti

Programma 03 - Altri fondi

MISSIONE 50 - Debito pubblico

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi

Programma 01 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Programma 02 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari

Programma 01 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 07 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Programma 04 - Reti e altri servizi di pubblica utilità

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitivita'
Programma 01 - Industria, PMI e Artigianato

Programma 02 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Programma 09 - Servizio necroscopico e cimiteriale
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2019 2020 2021

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) -                                 -                                  
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                                  
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 56.849.605,42                55.053.691,40                55.120.569,85                
    di cui per estinzione anticipata di prestiti
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 8.711,44                         8.711,44                         8.711,44                         
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 55.804.335,50               54.677.001,22                54.871.090,72                
     di cui:
               - fondo pluriennale vincolato -                                 -                                 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità 1.048.500,00                 1.048.500,00                 1.300.000,00                 
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                                  

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 7.311.520,57                  5.273.940,83                  1.146.729,78                  
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                                 -                                 -                                 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 6.257.539,21-                  4.888.539,21-                  888.539,21-                     

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                                  -                                  
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                                 -                                  -                                  
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge (+) 7.000.000,00                  5.000.000,00                  1.000.000,00                  
    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                                 -                                 -                                 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge (-) 742.460,79                     111.460,79                     111.460,79                     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) -                                  -                                  -                                  

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

2019 2020 2021
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                                  -                                  
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 1.780.000,00                  1.200.000,00                  
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 28.866.711,44                19.682.711,44                8.864.711,44                  
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 8.711,44                         8.711,44                         8.711,44                         
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge (-) 7.000.000,00                  5.000.000,00                  1.000.000,00                  
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 1.200.000,00                  1.300.000,00                  
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge (+) 742.460,79                     111.460,79                     111.460,79                     
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 23.180.460,79                15.985.460,79                6.667.460,79                  
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 1.200.000,00                 1.300.000,00                 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                                  -                                  

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E 0,00 0,00 0,00                                
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                  -                                  -                                  
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                  -                                  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) -                                  
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                  
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                                  
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-) -                                  -                                  -                                  

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO DI PARTE CAPITALE E FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 
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LA PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE 

Linee di indirizzo in materia di programmazione triennale del fabbisogno di perso-
nale – Triennio 2019-2021 
L’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che «…Al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti 
alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 
2.4.1968, n. 482…».  
Tale pianificazione — puntualizza l’articolo 91 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 
«Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» — deve essere «…finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese di personale…».  

Contesto normativo 
Gli enti locali applicano ormai da oltre un decennio una severa disciplina vincolistica in materia di spe-
se per il personale e limitazioni al turn-over.  

Il contenimento della spesa 

L'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 s.m.i., così come riscritto dall'articolo 
14, comma 7, del decreto legge decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 s.m.i. “Misure urgenti in materia 
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, codifica il principio al quale devono uniformarsi le amministrazioni pubbliche 
nella programmazione del fabbisogno di personale: «...gli enti sottoposti al patto di stabilità interno as-
sicurano la riduzione delle spese di personale…». Con lo stesso comma della finanziaria 2007 il legi-
slatore individua le azioni per garantire il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, 
azioni che possono essere modulate dagli enti territoriali «…nell'ambito della propria autonomia…» e 
rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a. riduzione dell'incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti attra-
verso «…parziale reintegrazione dei cessati e il contenimento della spesa per il lavoro flessibi-
le…». Questa linea di intervento è stata espunta dall’articolo 16 del decreto legge 24 giugno 
2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160; 

b. razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di uffici; 
c. contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 

Dall’anno 2014 il contenimento della spesa di personale deve essere assicurato «…con riferimento al 
valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della… disposizione…[triennio 
2011/2013]», così come disposto dall’articolo 1, comma 557-quater, della citata legge finanziaria 2007, 
introdotto dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 di conversione del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 
«Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 
giudiziari». 

Limiti assunzionali 

In materia di assunzione di personale, il vigente quadro normativo prevede per questo ente le seguenti 
limitazioni e modalità operative: 
 negli anni 2016, 2017 e 2018 gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad as-

sunzioni a tempo indeterminato di personale di qualifica non dirigenziale «…nel limite di un con-
tingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cen-
to di quella relativa al medesimo personale cessato nell’anno precedente…». Tuttavia, «…qualora il 
rapporto dipendenti–popolazione dell’anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti–
popolazione per classe demografica…» la percentuale di cui sopra «…è innalzata al 75 per cento 
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nei comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018…» [articolo 1, 
comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 s.m.i. «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)]; 

 a decorrere dall’anno 2018, la percentuale di cui sopra – dispone l’articolo 1, comma 479, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2017–2019” – è così rivista in favore degli enti “virtuosi”: «…Per i 
comuni che rispettano il saldo di cui al comma 466, lasciando spazi finanziari inutilizzati inferiori 
all'1 per cento degli accertamenti delle entrate finali dell'esercizio nel quale è rispettato il medesimo 
saldo, nell'anno successivo la percentuale stabilita al primo periodo del comma 228 dell'articolo 1 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è innalzata al 90 per cento qualora il rapporto dipendenti-
popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe 
demografica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 
263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267…»; 

 per il rafforzamento delle attività connesse al controllo del territorio e al fine di dare massima effi-
cacia alle disposizioni in materia di sicurezza urbana, a decorrere dal 2018 i comuni che, nell'anno 
precedente, hanno rispettato gli obiettivi del pareggio di bilancio, possono assumere a tempo inde-
terminato personale di polizia locale nel limite di spesa dell’80% della spesa relativa al personale 
della medesima tipologia cessato nell'anno precedente, fermo restando il rispetto degli obblighi di 
contenimento della spesa di personale di cui sopra. Le cessazioni di cui al periodo precedente non 
rilevano ai fini del calcolo delle facoltà assunzionali del restante personale [articolo 7, comma 2–
bis, del decreto legge 20 febbraio 2017, n. 14 «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle cit-
tà», convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, n. 48];  

 il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 s.m.i. «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari», convertito con modificazioni dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, stabilisce che: 
a. agli enti locali si applicano i principi di cui all' articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101 «Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni», convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
ovvero l'autorizzazione all'avvio di nuove procedure concorsuali, ai sensi dell' articolo 35, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i., è subordinata alla verifica 
dell'avvenuta immissione in servizio, nella stessa amministrazione, di tutti i vincitori collocati 
nelle proprie graduatorie vigenti di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato per 
qualsiasi qualifica, salve comprovate non temporanee necessità organizzative adeguatamente 
motivate e dell'assenza, nella stessa amministrazione, di idonei collocati nelle proprie graduato-
rie vigenti e approvate a partire dal 1° gennaio 2007, relative alle professionalità necessarie an-
che secondo un criterio di equivalenza [articolo 3, comma 5–ter); 

b. fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, gli enti locali, la cui incidenza delle 
spese di personale sulla spesa corrente è pari o inferiore al 25 per cento, possono procedere ad 
assunzioni a tempo indeterminato, a decorrere dal 1º gennaio 2014, nel limite dell'80 per cento 
della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente e nel limite 
del 100 per cento a decorrere dall'anno 2015 [articolo 3, comma 5-quater. L’articolo 1, comma 
228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 s.m.i. ha disposto la disapplicazione di questo com-
ma con riferimento agli anni 2017 e 2018]; 

c. i limiti di cui trattasi non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie 
protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (articolo 3, comma 6); 

 a decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato possono avvalersi di personale a tempo 
determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel 
limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime 
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amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti 
formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all' articolo 70, com-
ma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 s.m.i., non può essere superiore al 
50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. Tali limiti non si applicano, 
anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, 
nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi 
dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferi-
mento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Tali disposizioni costituiscono principio generale 
ai fini del coordinamento della finanza pubblica al quale si adeguano gli enti locali. Le limitazioni 
di cui trattasi non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di per-
sonale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 s.m.i., 
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa 
complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 (arti-
colo 9, comma 28-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 s.m.i. «Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica», convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122). 

A normativa invariata, dunque, il 2018 dovrebbe essere l’ultimo anno in cui si applica la richiamata di-
sciplina temporanea in materia di limiti al turn over. Di conseguenza, a partire dal 2019, riacquista pie-
na efficacia la disciplina contenuta nell’art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 s.m.i., 
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 «Misure urgenti per la semplificazione 
e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.»: ciò determinerà il superamen-
to delle limitazioni al turn over e a decorrere dal 2019, tutti gli enti locali riacquisteranno capacità as-
sunzionale pari al 100% della spesa del personale cessato nell’anno precedente. 

Indirizzi di programmazione 
Nell’ambito del quadro normativo come sopra ricostruito, appare quanto mai difficile predisporre una 
programmazione triennale che possa soddisfare le esigenze di immissione in ruolo di nuove forze, che 
pure si rendono necessarie per garantire l’erogazione alla cittadinanza dei servizi attesi e per realizzare 
il programma di mandato che l’amministrazione ha definito. 
Risulta dunque fondamentale elaborare una programmazione mirata delle assunzioni che, tenendo con-
to delle diverse opportunità di turn over e delle limitazioni finanziarie, individui le figure professionali 
funzionali e strettamente indispensabili alla realizzazione dei programmi dell’amministrazione. 
Analogamente che in passato si procederà, prioritariamente, a una razionale riallocazione delle risorse 
già presenti in servizio, con l’attivazione di una mobilità interna che soddisfi anche le aspirazioni di 
crescita professionale e di diversificazione dell’attività lavorativa dei dipendenti. 
Ai fini della predisposizione della programmazione del fabbisogno 2019-2021, si renderà necessario, 
da un lato, valutare attentamente le esigenze funzionali dell'ente in un’ottica di “Organizzazione flessi-
bile, ricca di competenze” e, dall’altro, considerare la programmazione del fabbisogno e le politiche as-
sunzionali con una attenzione particolare all’evoluzione del contesto di riferimento. Ciò è tanto più ri-
levante in considerazione della trasformazione dell’ente di area vasta locale – la Provincia di Cuneo –, 
con il quale è indispensabile fare valutazioni comuni e condivise in merito alle professionalità necessa-
rie per la gestione e lo sviluppo del sistema dei servizi, oltre che esercitare le funzioni proprie del Co-
mune anche con forme di organizzazione in comune con le altre amministrazioni locali, con l’obiettivo 
della più efficace allocazione delle risorse e in particolare del personale e delle competenze professio-
nali disponibili.  
Ciò detto, l’esigenza di rispettare i vincoli normativi in materia di personale e l’incertezza del contesto 
non possono far venire meno la fondamentale attenzione alla funzione di programmazione del persona-
le, al suo significato e alle sue finalità di principale leva per la realizzazione degli obiettivi dell’ente. 
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Sarà, pertanto, definita una programmazione triennale dei fabbisogni di personale 2019-2021 coerente 
con gli indirizzi e le priorità generali delineate in questo documento, anche se dovrà inevitabilmente es-
sere sottoposta ad aggiustamenti e conferme di anno in anno, a seguito di verifica riguardo alle risorse 
realmente disponibili e ai margini di programmazione consentiti dall'effettivo turn over dell'anno pre-
cedente, oltre che per seguire l’evoluzione del contesto di riferimento, normativo e non solo. 
In coerenza con le precedenti considerazioni e attesi gli obiettivi e i programmi strategici, il fabbisogno 
di personale nel triennio 2019-2021 sarà definito, in continuità con la programmazione del triennio pre-
cedente, tenendo presente i seguenti indirizzi: 
a. rafforzare la struttura comunale con il reclutamento di personale in possesso di competenze giuridi-

che e amministrativo-contabili, sia per compensare il consistente calo di personale a seguito delle 
numerose cessazioni intervenute negli ultimi anni, sia per fronteggiare l’evoluzione normativa, 
sempre più complessa, e per sostenere, in alcuni ben precisi punti della struttura comunale, il pro-
cesso di innovazione e semplificazione delle regole e delle procedure, anche attraverso processi di 
dematerializzazione e digitalizzazione; 

b. integrare l’organico di uffici strategici del Comune — sia di line, sia di staff — con figure profes-
sionali tecniche in grado di supportare operativamente la fase di realizzazione degli obiettivi 
dell’amministrazione e l’operatività degli uffici comunali; 

c. reintegrare il Corpo della Polizia municipale con la copertura dei posti resisi liberi a seguito del col-
locamento a riposo dei titolari, in modo da consentire al servizio di svolgere le proprie funzioni di 
vigilanza del territorio e di garanzia di sicurezza per i cittadini; 

d. integrare la dotazione di personale di categoria D con spiccata professionalità, cui affidare il presi-
dio di servizi (Posizioni organizzative), in considerazione della riduzione del numero dei dirigenti; 

e. limitare sensibilmente il turn over delle figure professionali operative (operatori di categoria A), va-
lutando l’eventuale esternalizzazione dei servizi; 

f. attivare eventuali assunzioni a tempo determinato, fermi restando i relativi vincoli finanziari sopra 
richiamati, a seguito di improvvise necessità organizzative evidenziate dai dirigenti; 

g. valutare l’opportunità della trasformazione dei rapporti di lavoro attualmente a tempo parziale in 
tempo pieno, in considerazione della professionalità già acquisita dal dipendente. 

 

LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA 

La possibilità di ricorrere a rapporti di collaborazione sussiste solo per prestazioni di elevata professio-
nalità, contraddistinte da una elevata autonomia nel loro svolgimento tale da caratterizzarle quali pre-
stazioni di lavoro autonomo. L’affidamento di incarichi a terzi può avvenire solo nell’ipotesi in cui 
l’amministrazione non sia in grado di far fronte ad una particolare e temporanea esigenza con le risorse 
professionali presenti in quel momento al suo interno. In particolare l’affidamento di un incarico deve 
essere adeguatamente motivato, è possibile soltanto nei casi previsti dalla legge ovvero nelle ipotesi di 
eventi straordinari ed in assenza di strutture organizzative o professionalità interne in grado di assicura-
re i medesimi servizi. L’articolo 3, comma 55, della legge 244/2007 (legge finanziaria 2008) prevede 
che gli enti locali possano stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente 
dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, oppure 
con riferimento alle attività previste nel programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi 
dell’articolo 42, comma 2, del Testo Unico degli enti locali (atti fondamentali di competenza consilia-
re). Con parere n. 31/2008 la Funzione Pubblica ha precisato che tale norma è finalizzata ad evitare che 
l’attribuzione degli incarichi venga decisa episodicamente e per perseguire finalità estranee a quelle che 
rientrano nella ordinaria attività istituzionale. Sarebbe stato introdotto, in tal modo, un principio di col-
laborazione programmata che non significa, però, che debba essere approvato uno specifico e particola-
re programma avente ad oggetto gli incarichi a soggetti esterni, ma piuttosto una individuazione degli 
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ambiti di attività all’interno dei quali si potranno prevedere degli incarichi di collaborazione a soggetti 
esterni all’ente. 
Il documento per eccellenza che riassume le attività poste in essere dall’Amministrazione è senza dub-
bio il Documento Unico di Programmazione, a loro volta distinte in attività istituzionali ed attività non 
istituzionali. 
Le prime sono quelle esercitate nell’ambito dell’esercizio delle funzioni fondamentali dei Comuni pre-
viste dall’articolo 19, comma 1, del D.L. 95/2012 di seguito riassunte: 

- organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
- organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 

di trasporto pubblico comunale; 
- catasto; 
- pianificazione urbanistica ed edilizia; 
- attività di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
- organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 

la riscossione dei relativi tributi; 
- progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociale ed erogazione delle relative presta-

zione ai cittadini; 
- edilizia scolastica; 
- polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
- tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonchè 

in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale; 
- servizi in materia statistica. 

Nel piano che segue, vengono individuate le attività non istituzionali per l’espletamento delle quali si 
prevede il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma, allo scopo di perseguire le finalità e 
gli obiettivi propri dei programmi e delle missioni di riferimento: 
 

 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività 
per lo sviluppo dell'ente in un’ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e elle attività per 
gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assi-
stenza tecnica” 

Programma 01- Organi istituzionali 

Attività: 

Pianificazione strategica con funzioni di programmazione dello sviluppo urbanistico, economico, so-
ciale e culturale della città e del suo territorio. 

Attività di coordinamento e raccordo con tutte le professionalità interne ed esterne coinvolte nel pro-
cesso di aggiornamento del piano strategico “Cuneo verso 2030”. 
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Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Attività: 

Valorizzazione, adeguamento, manutenzione e rifunzionalizzazione immobili pervenuti dal Demanio 
(alloggi Palazzo degli Uffici Finanziari). 
 

Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzio-
ne dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle at-
tività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali” 

Programma 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 

Attività: 

Miglioramento dell'accessibilità, della fruibilità e visitabilità della Torre Civica attraverso un progetto 
specifico che propone soluzioni innovative con la creazione di percorsi tematici storici e spaziali della 
Torre sulla Città, vedute aeree filmate da un drone, predisposizione sui quattro punti cardinali della tor-
re campanaria di tavole visibili e tattili a tutti, collocazione di un Totem interattivo hi-tech. 
 

Programma 02- Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Attività: 

Ideazione, organizzazione e gestione attività per bambini, ragazzi ed adulti per la promozione della 
lettura, come i progetti “Nati per leggere”, “Il piacere di leggere”, “Librinpiscina” e altre ancora. 

Attività di formazione rivolti agli addetti delle biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario Cuneese. 

Catalogazione di materiale librario del Sistema Bibliotecario Cuneese. 

Organizzazione, comunicazione, logistica e didattica in occasione di conferenze, lezioni, laboratori, 
mostre ed interventi di natura artistica, etnografico-documentaria e letteraria. 

Valorizzazione e riordino delle collezioni archeologiche, artistiche, etnografiche e naturalistiche del 
museo civico. 
 

Missione 06 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di 
servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi 
sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 
delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 
di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 

Programma 01 - Sport e tempo libero 

Attività: 
Promozione, sensibilizzazione e sviluppo dell’attività sportiva quale strumento di educazione, forma-
zione, crescita e aggregazione dei giovani. 
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Programma 02 - Giovani 

Attività: 

Informa Giovani 

Tavolo dell’associazionismo giovanile 

Portale Piemonte Giovani e altre progettualità dell’ambito 

Missione 07 – Turismo 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e 
lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coor-
dinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di turismo.” 

Programma 01 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 

Attività: 

Fiera Nazionale del Marrone e Festival della Montagna in collaborazione con Provincia di Cuneo e 
UNCEM 

Promozione del territorio anche tramite l’organizzazione di eventi e manifestazioni turistiche. 

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 “Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, 
dell'acqua e dell'aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei 
rifiuti e la gestione del servizio idrico.  

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle re-
lative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.” 

Programma 05 – Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

Attività 

Sviluppo e valorizzazione del Parco fluviale Gesso e Stura mediante approfondite analisi degli aspetti 
faunistici, vegetazionali e storico-culturali dell’area protetta con eventuali attività di divulgazione ed 
animazione. 

Attività didattiche e di educazione ambientale per bambini, ragazzi ed adulti, nell’ambito delle attivi-
tà di animazione organizzate dal Parco fluviale Gesso e Stura. 

Candidatura e partecipazione a bandi di finanziamento europeo, statale o regionale – comunque de-
nominati – attivabili nel corso dell’anno nell’ambito della riqualificazione urbana, sviluppo economi-
co del territorio, trasporto e mobilità sostenibili, social housing, tutela delle risorse, pevenzione e ge-
stione dei rischi. 

Mobilità sostenibile. 
 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale 
a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio 
di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 
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che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamen-
to e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e fami-
glia.” 

Programma 01 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Attività: 

Promozione, sensibilizzazione e sviluppo del Sistema infanzia 

Realizzazione iniziative progettuali 

Sostegno alle competenze genitoriali 

Seminari di divulgazione 
 

Programma 03 - Interventi per gli anziani 

Attività: 

Palestra di Vita e altre attività motorie/socializzanti 

Iniziative intergenerazionali 

 

Programma 04 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

Attività: 

Percorsi didattici nella scuola primaria a contrasto disturbi apprendimento 

Iniziative di carattere educativo, di larga prevenzione, di tutela dei diritti e della parità tra le persone a 
favore di giovani, anziani, minori, famiglie e donne non ricomprese negli ambiti precedenti 

 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 56, dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244 s.m.i., il limite massimo della 
spesa annua per incarichi di collaborazione, sia nell’ambito di attività di carattere istituzionale sia 
nell’ambito delle attività ricomprese nel suddetto programma, del triennio di riferimento viene quanti-
ficato complessivamente in un importo pari a Euro 700.000,00 al netto degli incarichi finanziati con ri-
sorse vincolate trasferite da soggetti terzi esterni all’Amministrazione. 
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LA PROGRAMMAZIONE DEL PATRIMONIO
PIANO DELLE ALIENAZIONI

RIF. IMMOBILE SITUAZIONE CATASTALE E SUPERFICI
LOCAZIONI / OCCUPAZ. / 

NOTE
DESTINAZIONE ATTUALE DI P.R.G.C.,  VINCOLI, 

SERVITU', NOTE

VALORE 
INDICATIVO 

EURO
(nota 1)

VALORIZZAZ. E 
IPOTESI NUOVO 

VALORE
(nota 2)

1
Terreni Cascina 
Piccapietra - località 
Madonna dell'Olmo

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 57:
- mappale n. 25, porz. AA bosco ceduo, cl. 1, mq. 55, R.D. € 0,09, R.A. € 
0,03, porz. AB seminativo, cl. 2, mq. 800, R.D. € 5,16, R.A. € 4,34;
- mappale n. 256, prato irriguo, cl. 2, mq. 5.134, R.D. € 37,12, R.A. € 25,19;
- mappale n. 258/parte, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 29.670 circa, R.D. € 283,48 
circa, R.A. €  145,57 circa
Superficie complessiva mq. 34.859 circa - da frazionare [circa 9 giornate 
piemontesi]

Contratti agrari fino all' 
11 novembre 2015 e 
all'11 novembre 2016

API2.os3 - Ambiti polifunzionali integrati 
territoriali - Ut=0,40 mq/mq -Mix 

funzionale: abitative max 10% Sul, terziarie, 
produttive

  1.400.000,00         1.400.000,00 

2
Terreni Cascina 
Piccapietra - località 
Madonna dell'Olmo

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 57:
- mappale n. 196, sem irr arb, cl. 2, mq. 64.192, R.D. € 613,32 , R.A. € 
314,95;
- mappale n. 258/parte, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 46.791 circa, R.D. € 449,07 
circa, R.A. €  230,60 circa
Superficie complessiva mq. 110.983 circa - da frazionare [circa circa 29 
giornate piemontesi]

Contratti agrari fino all' 
11 novembre 2015 e 
all'11 novembre 2016

APT2.os4 - Ambiti per funzioni produttive e 
terziarie - Ut=0,50mq/mq - Mix funzionale: 

produttive, terziarie direzionali max 20% 
Sul, abitative alloggio di custodia max 150 

mq superficie netta.

  3.500.000,00         3.500.000,00 

3

 Cascina Odella 
Piccola - località 
San Rocco 
Castagnaretta - via 
San Maurizio n. 51

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 80, part. n. 339:
-sub. 1, bene comune non censibile;
-sub. 2, bene comune non censibile;
-sub. 3, cat. A/3, cl.3, cons. 4,5 vani, sup. cat. 117, R.C. € 267,27;
-sub. 4, cat. A/3, cl.2, cons. 6 vani, sup. cat. 237, R.C. € 294,38;
-sub. 5, cat. C/2, cl.1, cons. 290 mq., sup. cat. 227, R.C. € 322,01;
-sub. 6, cat. C/7, cl.2, cons. 183 mq, sup. cat. 195, R.C. € 80,34;
-sub. 7, cat. C/7, cl.2, cons. 96 mq, sup. cat. 106, R.C. € 42,14.

Magazzino Ufficio 
Strade

Edifici e complessi speciali isolati - B4 - 
Sistemi rurali a blocco - Recupero ad usi 

abitativi secondo i criteri dell'art. 83.07, con 
interventi di restauro e risanamento 

conservativo senza variazione della sagoma 
e della tipologia. I completamenti potranno 

essere realizzati per miglioramenti funzionali 
con indice fondiario di 0,03mq/mq calcolato 

sull'area pertinenziale indicata 
cartograficamente dal P.R.G.

**********

Vincolo Legge Regionale n. 35 del 14.3.95
Scheda numero R0300893.

**********

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

11258/05 del 15 settembre 2005.
**********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

     300.000,00            300.000,00 

4

Cascina Leonotto 
Superiore - località 
Madonna dell'Olmo 
/ Roata Rossi

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 37, part. n. 56:
-sub.3, cat. A/4, cl.1, cons. 4,5 vani, sup. cat. 92, R.C. € 81,34;
-sub.4, cat. C/2, cl.1, cons. 192 mq, sup. cat. 232, R.C. € 148,74;
-sub.5, cat. A/4, cl.1, cons. 5 vani, sup. cat. 170, R.C. € 90,38;
-sub.6, cat. C/7, cl.2, cons. 290 mq, sup. cat. 340, R.C. € 71,89;
-sub.7, cat. C/7, cl.2, cons. 95 mq, sup. cat. 114, R.C. € 23,55.
Area complessiva mq. 3.484

TC4b - Tessuti prevalentemente residenziali 
delle frazioni - Ville e unità edilizie 

plurifamigliari isolate - Ut=0,35mq/mq o, in 
caso di demolizione, esistente comunque 

non superiore al 20% di quella consentita dal 
limite di zona.

**********

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

6476 del 1.7.98.
**********

Autorizzazione all'alienazione con nota prot. 
1820 del 14 .4. 2004.

     100.000,00            100.000,00 

5

Cascina Leonotto 
Inferiore - località 
Madonna dell'Olmo 
/ Roata Rossi 

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 37, part. n. 295:
-sub.2, cat. A/4, cl.1, cons. 10 vani, sup. cat. 259, R.C. € 180,76;
-sub.3, cat. C/2, cl.1, cons. 75 mq, sup. cat. 93, R.C. € 58,10;
Area complessiva mq. 2.047

TC4b - Tessuti prevalentemente residenziali 
delle frazioni - Ville e unità edilizie 

plurifamigliari isolate - Ut=0,35mq/mq o, in 
caso di demolizione, esistente comunque 

non superiore al 20% di quella consentita dal 
limite di zona.

**********

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

6476 del 1.7.98.
**********

Autorizzazione all'alienazione con nota prot. 
1820 del 14.4.04.

       80.000,00              80.000,00 

6

Cascina Tetto 
Bottasso - località 
Tetti Pesio - via dei 
Trucchi

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 127, part. n. 5:
-cat. C/2, cl.2, cons. 10 mq, sup. cat. 202, R.C. € 9,30;
Foglio n. 127, part. n. 3:
-sub.2, cat. A/3, cl.2, cons. 9 vani, sup. cat. 353, R.C. € 367,20;
-sub.3, cat. A/3, cl.2, cons. 7,5 vani, sup. cat. 210, R.C. € 306,00;
-sub.4, cat. A/3, cl.2, cons. 7,5 vani, sup. cat. 159, R.C. € 306,00;
-sub.5, cat. C/2, cl.1, cons. 991 mq, sup. cat. 1132, R.C. € 767,72.

Maggior parte libero e 
in minima parte 
occupato

B2 - Edifici e complessi speciali isolati - 
Cascine a corte - Possibile recupero ad usi 

abitativi con interventi di restauro e 
risanamento conservativo.

**********

Vincolo Legge Regionale n. 35 del 14 marzo 
1995

Scheda numero R0300900.
**********

D. Lgs. n. 42 del 22.1. 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 
9406 del 28 maggio 2001 e del 23.7. 2001

Autorizzazione all'alienazione con nota prot. 
1820 del 14 aprile 2004. 

**********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

     150.000,00            150.000,00 
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RIF. IMMOBILE SITUAZIONE CATASTALE E SUPERFICI
LOCAZIONI / OCCUPAZ. / 

NOTE
DESTINAZIONE ATTUALE DI P.R.G.C.,  VINCOLI, 

SERVITU', NOTE

VALORE 
INDICATIVO 

EURO
(nota 1)

VALORIZZAZ. E 
IPOTESI NUOVO 

VALORE
(nota 2)

7
Cascina San Grato - 
località Tetti Pesio - 
via Tetti Pesio

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 128:
-mappale 24, prato irr.arb, cl.2, mq. 3884, R.D. € 30,09, R.A. € 23,07;
Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 128, part. n. 16:
-sub.7 cat. C/2, cl.1, cons. 300 mq, sup. cat. 345, R.C. € 232,41;
Foglio n. 128, part. n. 41:
-sub.2 graffato alla part. 16, sub. 7;
Foglio n. 128, part. n. 27:
-sub.2 cat. C/2, cl.1, cons. 69 mq, sup. cat. 57, R.C. € 53,45;
Foglio n. 128, part. n. 82:
-cat. C/2, cl.2, cons. 37 mq, sup. cat. 68, R.C. € 34,40;
Foglio n. 128, part. n. 85:
-sub. 2 cat. A/3, cl.2, cons. 18 vani, sup. cat. 437, R.C. € 734,40;
-sub. 3 cat. C/2, cl.1, cons. 483 mq, sup. cat. 587, R.C. € 374,18;
Foglio n. 128, part. n. 86:
-sub. 2 cat. C/2, cl.1, cons. 395 mq, sup. cat. 540, R.C. € 306,00;
Diritto alla corte e pozzo sul Foglio n. 128 part. 28
Area complessiva circa mq. 4.500 

B2 - Edifici e complessi speciali isolati - 
Cascine a corte - Possibile recupero ad usi 

abitativi con interventi di restauro e 
risanamento conservativo --  Agricola per 
quanto attiene parte del mappale n. 24 del 

Foglio n. 128
**********

Vincolo Legge Regionale n. 35 del 14 marzo 
1995

Schede numero: R0235686 - R0235687 - 
R0235688.

**********

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

6472 del 1.7.98.
**********

Autorizzazione all'alienazione con nota prot. 
1820 del 14 .4.04.

**********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

       80.000,00              80.000,00 

8

Ex scuola 
elementare via 
Bertano - Cuneo - 
via Lorenzo Bertano 
n. 25 

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 91, part. n. 386:
-sub.1, cat. A/3, cl.1, cons. 5 vani, R.C. € 206,58;
-sub.2, cat. A/3, cl.1, cons. 5 vani, R.C. € 206,58;
-sub.3, cat. A/3, cl.1, cons. 3,5 vani, R.C. € 144,61;
-sub.4, cat. A/10, cl.1, cons. 6 vani, R.C. € 1.843,75;
-sub.5, cat. A/10, cl.1, cons. 6,5 vani, R.C. € 1.997,40;
-sub.6, cat. C/2, cl.1, cons. 12 mq, R.C. € 13,32;
-sub.7, cat. C/6, cl.4, cons. 11 mq, R.C. € 38,63;
-sub.8, cat. C/6, cl.4, cons. 10 mq, R.C. € 35,12.
Superficie complessiva                                                                                        
mq. 635 circa, superficie coperta mq. 220 circa.

Occupazioni diverse

TC3a - Tessuti urbani con unità insediative 
isolate - Uf=0,70mq/mq o, in caso di 
demolizione, esistente comunque non 

superiore al 20% di quella consentita dal 
limite di zona.

**********

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

2053/05 del 23.2.05.
**********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

     270.000,00 

 Valorizzazione 
con modifica 
migliorativa delle 
grandezze 
urbanistiche, 
ecologiche-
ambientali e dei 
parametri edilizi.

450.000,00 

9

Ex farmacia e 
magazzino di via 
Bertolino - Cuneo - 
via Bertolino angolo 
via Bongioanni 

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 82, part. n. 122:
-sub.9, cat. D/7, R.C. € 2.240,00;
-sub.10, cat. C/1, cl.12, cons. 205 mq, R.C. € 5.950,10.

Occupazioni diverse

TC2a - RU.AL2 - Tessuti urbani con 
tipologie edilizie a impianto aperto o libero - 

Uf=1,70mq/mq- interventi consentiti 
mediante SUE unitario. In caso di 

demolizione se la Suv è inferiore a quanto 
previsto dall'indice del tessuto possibile la 

ricostruzione dell'Uf previsto + 25% di 
quella demolita.

*********
Epoca di costruzione anni '70 circa.

*********
Da redigere attestato di certificazione 

energetica.

     390.000,00 

 Valorizzazione 
con modifica 
migliorativa delle 
grandezze 
urbanistiche, 
ecologiche-
ambientali e dei 
parametri edilizi.

600.000,00 

10
Casa Violino - 
Cuneo - corso 
Guglielmo Marconi 

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 98:
- part. n. 25, sub. 4, categoria E/9, R.C. € 10.458,00.
Fabbricato superficie complessiva mq. 800 circa.

Magazzino Verde 
Pubblico 

TS4 - Tessuto di espansione novecentesca - 
A13 - Residui della città foranea inglobati 
nella città novecentesca.Potranno essere 

effettuati interventi fino alla ristrutturazione 
edilizia RE2 = ristrutturazione edilizia con 
variazione di tipologia e di sagoma della 
copertura senza ampliamento della Sul

*********

D. Lgs. N. 42 del 22.1. 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

2053/05 del 23.2.2005. 
*********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

     300.000,00 

 Valorizzazione 
con modifica 
migliorativa delle 
grandezze 
urbanistiche, 
ecologiche-
ambientali, degli 
usi di tessuto 
[N.d.A art. 19, 
lett. a), b), c)] e 
dei parametri 
edilizi.

700.000,00 

11

Cascina Bernardina -
Fabbricati ed area di 
pertinenza - 
Peveragno - località 
Santa Margherita

Catasto Fabbricati Comune di Peveragno
Foglio n. 10, part. n. 375:
- sub. 1, bene comune non censibile;
- sub. 2, cat. A/3, cl. 1, cons. 3,5 vani, R.C. € 155,45;
- sub. 3, cat. A/3, cl. 1, cons. 3,5 vani, R.C. € 155,45;
- sub. 4, cat. C/2, cl. 1, cons. mq. 1.139, R.C. € 1.000,02;
- sub. 5, cat. A/3, cl. 1, cons. 4 vani, R.C. € 177,66;
- sub. 6, cat. A/3, cl. 1, cons. 4 vani, R.C. € 177,66;
- sub. 7, cat. A/3, cl. 1, cons. 5,5 vani, R.C. € 244,28;
- sub. 8, cat. A/3, cl. 1, cons. 4,5 vani, R.C. € 199,87;
- sub. 9, cat. C/2, cl. 2, cons. mq. 347, R.C. € 376,34;
- sub. 10, cat. C/2, cl. 2, cons. mq. 60, R.C. € 17,35;
- sub. 11, cat. C/7, cl. 2, cons. mq. 87, R.C. € 25,16;
- sub. 12, cat. C/2, cl. 1, cons. mq. 73, R.C. € 64,09;
- sub. 13, cat. C/7, cl. 2, cons. mq. 35, R.C. € 10,12;
- sub. 14, cat. A/3, cl. 1, cons. 4 vani, R.C. € 177,66;
- sub. 15, cat. A/3, cl. 1, cons. 5,5 vani, R.C. € 244,28;
- sub. 16, cat. A/3, cl. 1, cons. 4,5 vani, R.C. € 199,87;
- sub. 17, bene comune non censibile;
Area complessiva mq. 11.860 circa

Edifici ricadenti in zona impropria - 
Recupero per destinazione residenziale con 

interventi di manutenzione, restauro, 
risanamento conservativo e ristrutturazione 
edilizia con aumento di volume del 20% del 

volume residenziale - Possibilità di 
sopraelevazione fino ad un massimo di mt. 

0,80 - Parte del mappale rientra in zona 
Agricola E

**********

D. Lgs. n. 42 del 22.1. 2004
Non riveste l'interesse come da nota prot. 

2053/05 del 23.2.2005.
**********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

       90.000,00              90.000,00 
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RIF. IMMOBILE SITUAZIONE CATASTALE E SUPERFICI
LOCAZIONI / OCCUPAZ. / 

NOTE
DESTINAZIONE ATTUALE DI P.R.G.C.,  VINCOLI, 

SERVITU', NOTE

VALORE 
INDICATIVO 

EURO
(nota 1)

VALORIZZAZ. E 
IPOTESI NUOVO 

VALORE
(nota 2)

12

Cascina Bernardina -
Terreni in 
Peveragno e 
Beinette - località 
Santa Margherita

Catasto Terreni Comune di Peveragno
Foglio n. 10:
- mappale n. 376, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 78.006, R.D. € 604,30, R.A. € 
382,72;
- mappale n. 381, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 8.070, R.D. € 62,52, R.A. € 39,59.
Foglio n. 11:
- mappale n. 7, seminativo, cl. 1, mq. 2.144, R.D. € 13,29, R.A. € 9,41;
- mappale n. 8, seminativo, cl. 1, mq. 2.066, R.D. € 12,80, R.A. € 9,07;
- mappale n. 9, bosco ceduo, cl. 1, mq. 1.407, R.D. € 1,82, R.A. € 0,51;
- mappale n. 190, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 20.917, R.D. € 162,04, R.A. € 
102,63;
- mappale n. 192, sem. irr. arb., cl. 1, mq. 111.619, R.D. € 1.037,64, R.A. € 
576,46.
Catasto Terreni Comune di Beinette
Foglio n. 3:
- mappale n. 52, seminativo, cl. 1, mq. 11.347, R.D. € 76,18, R.A.€ 67,39;
- mappale n. 194, sem. irr. arb., cl. 1, mq. 25.142, R.D. € 214,25, R.A.€ 
116,86;
- mappale n. 195, bosco misto, cl. U, mq. 647, R.D. € 1,00, R.A.€ 0,20.
Superficie complessiva mq 253.295 [circa  66 giornate piemontesi]

Contratti agrari fino all' 
11 novembre 2017

E1- Agricola per mq. 237.295 circa

5/P2.1 - Artigianale per mq. 16.000 circa in 
Comune di Peveragno

  2.600.000,00         2.600.000,00 

13

Fabbricato ex 
Scuola Elementare - 
via della Battaglia n. 
241 - Passatore

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 52:
- mappale n. 76, categoria B/5, classe 3, consistenza mc. 3.063, R.C.€ 
648,59.
Superficie lorda fabbricato:
piani terreno e primo mq. 542 circa - 
piano interrato mq. 212 circa
Area complessiva mq. 1.466

TC4B - Tessuti prevalentemente residenziali 
delle frazioni - Ville e unità edilizie 

plurifamigliari isolate - Ut=0,35mq/mq o, in 
caso di demolizione, esistente comunque 

non superiore al 20% di quella consentita dal 
limite di zona.

**********

D. Lgs. N. 42 del 22 gennaio 2004 - Vincolo 
in data 10 novembre 2005.

**********

Autorizzazione all'alienazione con nota prot. 
13509/11 del 12 dicembre 2011.

*********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

     150.000,00            150.000,00 

14
Reliquati stradali in 
località Tetti Pesio

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 128:
- mappale n. 94, relit strad, mq. 865;
- mappale n. 107, relit strad, mq. 275.
Superficie complessiva mq. 1.140 

TAP - Territori agricoli periurbani - art. 76 
N.d.A.

         1.000,00                1.000,00 

15
Area in località 
Confreria - via Valle 
Maira

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 68:
- mappale n. 862, ente urbano, mq. 625.
Superficie complessiva mq. 625

Attrezzature esistenti normate dall'art. 57 
delle N.d.A.

*********

Per errore materiale l'area è ancora intestata 
al Comune di Cuneo ma  donata alla 

Parrocchia di Confreria da Baudi di Selve - 
In attesa di frazionamento e variazione 

catastale.

 Permuta alla 
pari 

 Permuta alla pari 

16

Terreni Cascina 
Leonotto - località 
Madonna dell'Olmo 
/ Roata Rossi - 
(artigianali)

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 37:
- mappale n. 61, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 24.921, R.D. € 238,11, R.A. € 
122,27;
- mappale n. 62, porz. AA, seminativo, cl. 2, mq. 1400, R.D. € 9,04, R.A. € 
7,59 - porz. AB, prato irrig., cl. 2, mq. 122, R.D. € 0,88, R.A. € 0,60;
- mappale n. 63, semin. irrig., cl. 2, mq. 28.450, R.D. € 271,82, R.A. € 
154,28.
Superficie complessiva mq. 54.893 - da frazionare [circa 14 giornate 
piemontesi]

Contratto agrario fino 
all' 11 novembre 2017

APT2.os1 - Ambiti di trasformazione per 
attività - Ut = 0,50 mq/mq - Mix funzionale: 

produttive, terziarie direzionali max 20% 
Sul, abitative alloggio di custodia max 150 

mq superficie netta - art. 53 N.d.A.

  2.000.000,00         2.000.000,00 

17
Reliquato stradale in 
località Passatore - 
via San Bernardo

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 52:
- part. n. 586, relit. strad., mq. 18;
- part. n. 587, relit. strad., mq. 48.
Superficie complessiva mq. 66

TA - Territori agricoli con classe II di 
fertilità - art. 53 N.d.A.

         1.000,00                1.000,00 

18

Tratto di canale 
irriguo in località 
San Rocco 
Castagnaretta

Da frazionare secondo le eventuali richieste

Inserito in aree edificabili per la cui 
attuazione può rendersi necessario lo 

spostamento e la conseguente alienazione 
del bealotto.

         1.000,00                1.000,00 

19

Terreni Cascina 
Leonotto - località 
Madonna dell'Olmo 
/ Roata Rossi - 
(agricoli)

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 37:
- mappale n. 36, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 9.113, R.D. € 87,07, R.A. € 44,71;
- mappale n. 292, frutteto, cl. 1, mq. 4.280, R.D. € 110,52, R.A. € 44,21;
- mappale n. 294, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 44.589, R.D. € 426,02, R.A. € 
218,77;
- mappale n. 296, sem. irr. arb., cl. 2, mq. 26.963, R.D. € 257,62, R.A. € 
132,29.
Superficie complessiva mq. 84.945 [circa 22 giornate piemontesi]

Contratto agrario fino 
all' 11 novembre 2017

TAP - Territori agricoli periurbani - art. 76 
N.d.A.

     880.000,00            880.000,00 
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RIF. IMMOBILE SITUAZIONE CATASTALE E SUPERFICI
LOCAZIONI / OCCUPAZ. / 

NOTE
DESTINAZIONE ATTUALE DI P.R.G.C.,  VINCOLI, 

SERVITU', NOTE

VALORE 
INDICATIVO 

EURO
(nota 1)

VALORIZZAZ. E 
IPOTESI NUOVO 

VALORE
(nota 2)

20

Ex Frigorifero 
Militare - via Sette 
Assedi angolo via 
Manfredi di Luserna 

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 89:
- part. n. 16, sub. 100, unità collabenti.
Area complessiva mq. 1.129.

Aree per attrezzature e servizi in 
insediamenti residenziali - art. 57 N.d.A.

*******

D. Lgs. n. 42 del 22.1.2004
Non riveste l'interesse

 350.000,00
(valore di 
acquisto) 

 Valorizzazione 
con modifica 
migliorativa delle 
grandezze 
urbanistiche, 
ecologiche-
ambientali, degli 
usi di tessuto 
[N.d.A art. 19, 
lett. a), b), c)] e 
dei parametri 
edilizi.
350.000,00
(valore base 
d'asta) 

21

Unità immobiliari in 
Cuneo, all'interno 
del Condominio 
"Palazzo Osasco" - 
piazza Galimberti n. 
10, via Mazzini n. 2.

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 89, part. 271:
- sub. 205, cat. C/2, cl. 1, cons. 31 mq., R.C. € 24,02;
- sub. 217, cat. C/2, cl. 3, cons. 2 mq., R.C. € 2,17;
- sub. 223, cat. C/2, cl. 2, cons. 2 mq., R.C. € 1,86;
- sub. 257, cat. A/2, cl. 3, cons. 4 vani, R.C. € 247,90;
- sub. 381, cat. C/1, cl. 1, cons. 461 mq., R.C. € 1.976,12.

Locazioni diverse

Tessuto di espansione ottocentesca (TS3) A4 
Complessi ottocenteschi integrati in sistemi 

porticati - A5 Edifici da reddito 
ottocenteschi, tassellati negli isolati - art. 31 

N.d.A.
*******

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 - Vincolo 
in data 25.7.07

     900.000,00            900.000,00 

22
Alloggio in 
Moncalieri, corso 
Roma n. 10/1

Catasto Fabbricati Comune di Moncalieri
Foglio n. 3, part. 386
- sub. 55, cat. A/2, cl. 2, cons. 3,5 vani, R.C. € 455,51.
Superficie commerciale mq. 60.

Occupato con contratto 
scaduto

BR1 - Residenza consolidata
**********

In corso di redazione attestato di 
certificazione energetica

       50.000,00              50.000,00 

23

Palazzo Della 
Chiesa - via Chiusa 
Pesio, via 
Savigliano, via 
Cacciatori delle 
Alpi

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 89, part. 378:
- sub. 1, cat. C/6, cl. 5, cons. 231 mq, R.C. € 763,63;
- sub. 2, cat. C/2, cl. 3, cons. 64 mq, R.C. € 69,41;
- sub. 3, cat. C/2, cl. 4, cons. 25 mq, R.C. € 32,28;
- sub. 4, cat. C/1, cl. 8, cons. 59 mq, R.C. € 722,16;
- sub. 5, cat. C/1, cl. 8, cons. 30 mq, R.C. € 367,20;
- sub. 6, cat. C/1, cl. 8, cons. 47 mq, R.C. € 575,28;
- sub. 7, cat. C/1, cl. 9, cons. 55 mq, R.C. € 778,30;
- sub. 8, cat. C/1, cl. 7, cons. 58 mq, R.C. € 608,08;
- sub. 9, cat. C/3, cl. 9, cons. 106 mq, R.C. € 229,93;
- sub. 10, cat. A/5, cl. 5, cons. 5 vani, R.C. € 80,05;
- sub. 11, cat. C/3, cl. 8, cons. 63 mq, R.C. € 117,13;
- sub. 12, cat. A/4, cl. 3, cons. 3,5 vani, R.C. € 86,76;
- sub. 13, cat. C/2, cl. 3, cons. 24 mq, R.C. € 26,03;
- sub. 14, cat. A/4, cl. 4, cons. 7 vani, R.C. € 202,45;
- sub. 15, cat. A/4, cl. 4, cons. 8,5 vani, R.C. € 245,83;
- sub. 16, cat. A/4, cl. 4, cons. 8,5 vani, R.C. € 245,83;
- sub. 17, cat. A/4, cl. 3, cons. 3 vani, R.C. € 74,37;
- sub. 18, cat. A/5, cl. 5, cons. 4 vani, R.C. € 64,04;
- sub. 19, cat. A/4, cl. 4, cons. 6 vani, R.C. € 173,53;

Libero da contratti di 
locazione

Tessuto di origine medioevale e di matrice 
barocca (TS1- TS2)  A3 Cellule edilizie e 
palazzi barocchi e tardo barocchi - artt. 29 -
30 N.d.A.
                                   *********

Vincolato ai sensi della L. n. 1089 del  1° 
giugno 1939, dal Ministero della Pubblica 
Istruzione in data 20 .4.66.
                                     *********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica

2.400.000,00
(valore di 
acquisto)

2.400.000,00
(nota 2)

- sub. 20, cat. A/5, cl. 4, cons. 2 vani, R.C. € 26,86;
- sub. 21, cat. A/4, cl. 3, cons. 4 vani, R.C. € 99,16;
- sub. 22, cat. A/4, cl. 4, cons. 5 vani, R.C. € 144,61;
- sub. 23, cat. A/5, cl. 3, cons. 1,5 vani, R.C. € 17,04;
- sub. 24, cat. A/5, cl. 4, cons. 2,5 vani, R.C. € 33,57;
- sub. 25, cat. A/5, cl. 4, cons. 2,5 vani, R.C. € 40,03;
- sub. 26, cat. A/5, cl. 4, cons. 2 vani, R.C. € 26,86;
- sub. 27, cat. A/5, cl. 5, cons. 2 vani, R.C. € 32,02;
- sub. 28, cat. A/5, cl. 4, cons. 1,5 vani, R.C. € 20,14;
- sub. 29, cat. A/4, cl. 3, cons. 3,5 vani, R.C. € 86,76;
- sub. 30, cat. A/5, cl. 4, cons. 1 vani, R.C. € 13,43;
- sub. 31, cat. A/5, cl. 5, cons. 2,5 vani, R.C. € 40,03;
- sub. 32, cat. A/5, cl. 4, cons. 1,5 vani, R.C. € 20,14;
- sub. 33, cat. A/4, cl. 5, cons. 6,5 vani, R.C. € 221,56;
- sub. 34, cat. A/4, cl. 3, cons. 3,5 vani, R.C. € 86,76;
- sub. 35, cat. A/4, cl. 4, cons. 3,5 vani, R.C. € 101,23;
- sub. 36, cat. A/5, cl. 4, cons. 3 vani, R.C. € 40,28;
- sub. 37, cat. A/4, cl. 3, cons. 5 vani, R.C. € 123,95;
- sub. 38, cat. A/4, cl. 3, cons. 5 vani, R.C. € 123,95;
- sub. 39, cat. A/4, cl. 4, cons. 5 vani, R.C. € 144,61;
- sub. 40, cat. A/4, cl. 3, cons. 4,5 vani, R.C. € 111,55;
- sub. 41, cat. A/4, cl. 4, cons. 4,5 vani, R.C. € 130,15.

25
Unità immobiliari in 
Palazzo Lovera

Catasto Fabbricati Comune di Cuneo
Foglio n. 89, part. 384:
- sub. 6, cat. B/5, cl. 4, cons. 1.600 mc., R.C. € 404,90;
- sub. 10, cat. A/2, cl. 2, cons. 6 vani, R.C. € 309,87;
- sub. 11, cat. A/2, cl. 2, cons. 8 vani, R.C. € 413,17;
- sub. 13, cat. A/4, cl. 4, cons. 4 vani, R.C. € 115,69;
- sub. 14, cat. A/4, cl. 6, cons. 4 vani, R.C. € 159,07;
- sub. 15, cat. A/5, cl. 5, cons. 1,5 vani, R.C. € 24,02.

Piani primo, terzo, 
cantine e solai di 
pertinenza

Attrezzature esistenti normate dall'art. 57 
delle N.d.A.

***********

D. Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 - 
Dichiarazione di interesse in data 23.2.2005.

***********

Vincolato ai sensi della L. n. 1089 del  1° 
giugno 1939, dal Ministero della Pubblica 

Istruzione in data 16 ottobre 1946 e 29.1.47.
**********

Da redigere attestato di certificazione 
energetica.

 220.000,00

 Valorizzazione 
con modifica 
migliorativa delle 
grandezze 
urbanistiche, 
ecologiche-
ambientali, degli 
usi di tessuto 
[N.d.A art. 19, 
lett. a), b), c)] e 
dei parametri 
edilizi.
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RIF. IMMOBILE SITUAZIONE CATASTALE E SUPERFICI
LOCAZIONI / OCCUPAZ. / 

NOTE
DESTINAZIONE ATTUALE DI P.R.G.C.,  VINCOLI, 

SERVITU', NOTE

VALORE 
INDICATIVO 

EURO
(nota 1)

VALORIZZAZ. E 
IPOTESI NUOVO 

VALORE
(nota 2)

24
Terreno viale 
Angeli - località 
tetto Bruciato 

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 92:

- part. 160/parte, pascolo, mq. 790, R.D. € 1,43, R.A. € 0,61;
- part. 161, pascolo, mq. 16, R.D. € 0,03, R.A. € 0,01.

Superficie mq. 500 circa.

AV1.11 - Ambiti di valorizzazione 
ambientale delle fasce fluviali - normato 

dall'art. 51 delle N.d.A.
**********

Inserito nella perimetrazione di Piano 
Esecutivo Convenzionato

       15.000,00              15.000,00 

25
Cortile di via Roma 
n. 60

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 89:

- part. 228, ente urbano, mq. 75.

Superficie mq. 75

Parzialmente locato

Da appurare se necessario effettuare la 
verifica dell'interesse ai sensi dell'articolo 12 

del D.Lgs. n. 42 del 22.1.2004.
*********

Area interclusa tra proprietà private

       30.000,00              30.000,00 

26
Piccola area in 
Borgo San Giuseppe

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 98:
- part. n. 449, prato irriguo, cl. 4, mq. 123.

Per spostamento canale 
irriguo - mantiene il 
vincolo a verde

Verde pubblico esistente          1.000,00                1.000,00 

27
Piccola area in via 
Ghedini

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 91:
- part. n. 746, seminativo, cl. 1, mq. 28. Retrocessione area non 

più destinata a strada

TC3a - Tessuti urbani con unità insediative 
isolate - Uf=0,70mq/mq o, in caso di 
demolizione, esistente comunque non 

superiore al 20% di quella consentita dal 
limite di zona.

         1.000,00                1.000,00 

28
Terreno in località 
via Savona n. 68

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 100:
- part. n. 107, sub 1, z.c. 2, Categ. D/7, rendita 750,00, sup. 1831 mq 

in diritto di superficie a 
ITALGAS Reti S.p.A.

Altre attrezzature d'interesse generale, 
Art. 59 - Altre attrezzature di interesse 

generale esistenti e previste

 42.113,00
(nota 3) 

             42.113,00 

29
Terreno in via Torre 
Acceglio

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 103:
- part. n. 324, ente urbano, sup. 229 mq.;
- part. n. 325, ente urbano, sup. 152 mq.;
- part. n. 326, ente urbano, sup. 218 mq.;
- part. n. 327, ente urbano, sup. 265 mq..

Retrocessione area non 
più destinata a strada

TC6 - Tessuti per attività polifunzionali -
Tessuto esistente misto destinato 

prevalentemente ad attività, caratterizzato 
dalla compresenza di

differenti funzioni produttive, terziarie e di 
servizio e da una media permeabilità del 

suolo.
Tipologie prevalenti: padiglioni e capannoni 

di medie e piccole dimensioni.

              50,00                     50,00 

30
Terreno via Rocca 
dé Baldi

Catasto Terreni Comune di Cuneo
Foglio n. 99:
- part. n. 24/parte, incolto produttivo, sup. mq. 90 circa;
- part. n. 987/parte, sem. irr.arb., sup. mq. 140 circa

Reliquato stradale

TC4a - Tessuto a prevalente destinazione 
residenziale - Tipologia prevalente 

pluripiano aperta isolata - Uf= 0,70 mq/mq - 
Area non edificabile autonomamente

         5.000,00                5.000,00 

31

Terreni agricoli in 
Comune di 
Castelletto Stura e 
area di pertinenza 
cascina Bertola in 
Comune di Cuneo

Catasto Terreni Comune di Castelletto Stura
Foglio n. 14:
- part. n. 101, ente urbano, sup. mq. 10.057;
- part. n. 32/parte, sem. irr.arb., cl. 2, sup. mq. 10.000 circa.
N.C.E.U. Comune di Castelletto Stura:
Foglio n. 14:
- part. n. 101, sub 2, cat. D/1, rendita € 7.318,00.
Catasto Terreni Comune di Cuneo:
Foglio n. 127, part. n. 118, frutteto, sup. mq. 1.566, R.D. € 40,44, R.A. € 
16,18.

Contratto agrario fino 
all' 11 novembre 2025

Comune di Castelletto Stura - zona agricola 
H1 - Aree agricole ed annucleamenti rurali. 

Comune di Cuneo - terreni agricoli TA

       80.000,00              80.000,00 

32

Terreni in Comune 
di Borgo San 
Dalmazzo (zona 
Italcementi e 
ampliamento via 
Rosselli)

Catasto Terreni Comune di Borgo San Dalmazzo
Foglio n. 18:
- part. n. 57, pascolo, cl. 2, mq. 136,  R.D. € 0,14, R.A. € 0,21;
- part. n. 58, pascolo, cl. 2, mq. 114,  R.D. € 0,12, R.A. € 0,18.
Foglio n. 2:
- part. n. 426/parte, se. irr. arb., cl. 2, mq. 750 circa,  R.D. € 6,01, R.A. € 
3,68.

Foglio n. 18 - Area 6P1.6 - ITALCEMENTI

Foglio n. 2 - Area agricola e viabilità
         5.000,00                5.000,00 

33
Terreni in Comune 
di Entracque

Catasto Terreni Comune di Entracque
Foglio n. 58, part. n. 327, incolto sterile, mq. 6.120

In uso al Comune di 
Entracque per 
parcheggio impianti sci 
di fondo e sede stradale

Viabilità          1.000,00                1.000,00 

34
Ex Casa del Fascio 
Femminile

N.C.E.U.  Comune di Cuneo
Foglio n. 90, part. n. 604, z.c. 1, cat. B/4, cl. 5, cons. 5000 mc., rendita € 
3.227,85

Federalismo Demaniale 
- verbale di consegna in 
data 4 novembre 2015

Aree per attrezzature e servizi in 
insediamenti residenziali - art. 57 N.d.A.

*******

D. Lgs. n. 42 del 22.1.2004
Vincolo ai sensi art. 10

     100.000,00 

Valorizzazione con 
modifica 
migliorativa: 
inserimento in 
tessuto edilizio con 
ristrutt. edilizia che 
consenta: aumento 
di superficie utile 
netta fino al 50% 
per piano, 
realizzazione di 
terrazzi lato cortile, 
tipo di intervento 
diretto, con 
destinazioni 
abitative e terziarie, 
senza carico 
urbanistico ad 
esclusione degli 
ampliamenti e 
recupero sottotetto.
450.000,00
(valore base d'asta)

(nota 2) - E' stato inserito lo stesso valore immobiliare di acquisto. Da notare tuttuvia che gli attuali valori del mercato immobiliare hanno subito una consistente perdita in termini di costo/mq nei fabbricati 
(nota 1) - I valori definiti nel presente documento sono indicativi e suscettibili di modifiche sulla base dell'andamento del mercato immobiliare e delle priorità rappresentate dall'Amministrazione
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MACARIOI
Casella di testo
(nota 3) - Valore indicativo di €/mq 23,00 secondo le indicazioni dell'Autorità dell'Energia.


MACARIOI
Casella di testo
(nota 3) - Valore indicativo di €/mq 23,00 secondo le indicazioni dell'Autorità dell'Energia.




Primo anno Secondo anno

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 1.561.000,00 500.000,00 2.061.000,00

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

Risorse   acquisite mediante apporti di capitali privati

stanziamenti di bilancio 4.046.050,00 5.468.150,00 9.514.200,00

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs. 50/2016

Altro

Totale 5.607.050,00 5.968.150,00 11.575.200,00

Il referente del programma
(RINALDI Dott. Giorgio)

PROGRAMMA BIENNALE DELLE ACQUISIZIONI DI BENI E SERVIZI
BIENNIO 2019-2020

ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2019/2020

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)

TIPOLOGIA RISORSE
Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria
Importo Totale

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI CUNEO
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Importo Tipologia

codice data (anno) data (anno) codice si/no codice si/no Piemonte
forniture / 

servizi
Tabella CPV testo

Tabella 
B.1

testo
numero 
(mesi)

si/no calcolo calcolo valore campo somma valore testo codice testo Tabella B.2

00480530047201900001 00480530047 2019 2019 No Sì Piemonte Servizi 80410000-1

affidamento dei servizi connessi al 
regolare svolgimento dei corsi 

universitari presso la sede decentralta 
dell'università di Torino in cuneo "ex 

Mater Amabilis"

1 Viada Sandra 36 Sì 32.500,00 130.000,00 227.500,00 390.000,00 0,00
Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900002 00480530047 2019 2019 No Sì Piemonte Servizi 92320000-0
servizio di gestione del cinema 

Monviso e della sala polivalente del 
Centro di Documentazione territoriale

2 Viada Sandra 36 Sì 25.000,00 100.000,00 175.000,00 300.000,00 0,00
Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900003 00480530047 2019 2019 No Sì Piemonte Servizi 92320000-0
servizi necessari al funzionamento del 

civico Teatro Toselli
2 Viada Sandra 36 Sì 26.800,00 80.400,00 134.000,00 241.200,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900004 00480530047 2019 2019 No Sì Piemonte Servizi 92521000-9
servizi connessi al funzionamento dei 

musi civici di Cuneo
2 Viada Sandra 36 Sì 0,00 7.500,00 127.500,00 135.000,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900005 00480530047 2019 2019 non ancora creato No Sì Piemonte Servizi 79952100-3
servizio di logistica per manifestazione 

scrittorincittà 2019
2 Chiavero Stefania 4 No 47.000,00 0,00 0,00 47.000,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047202000006 00480530047 2020 2020 non ancora creato No Sì Piemonte Servizi 79952100-3
servizio di logistica per manifestazione 

scrittorincittà 2020
2 Chiavero Stefania 4 No 47.000,00 0,00 0,00 47.000,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047202000007 00480530047 2020 2019 non ancora creato No Sì Piemonte Forniture 22113000-5
fornitura libri e dvd per biblioteche di 

Cuneo anni 2020-2022
2 Chiavero Stefania 36 No 43.350,00 43.350,00 43.300,00 130.000,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047202000001 00480530047 2020 2019 No No Piemonte Servizi 50800000-3
Gestione e manutenzione 
dell'ascensore inclinato

1 Piacenza Marco 12 No 0,00 180.000,00 0,00 180.000,00 0,00
Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900001 00480530047 2019 2019 B26J17000260007 No No Piemonte Servizi 98300000-6
Piano d’azione per l’energia 

sostenibile – Progetto ALCOTRA – 
CclimaTT

1 Gautero Luca 12 No 45.000,00 0,00 0,00 45.000,00 0,00

Risorse derivanti 
da entrate aventi 
destinazione 
vincolata per legge

00480530047201900002 00480530047 2019 2019
--

No No Piemonte Servizi 30163100-0
Servizio fornitura carburanti per 
autotrazione mediante FuelCard

1 Gautero Luca 24 Sì 58.000,00 58.000,00 0,00 116.000,00 0,00
226120

CONSIP SPA A 
SOCIO UNICO

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900003 00480530047 2019 2019
--

No No Piemonte Servizi 71314100-3 Servizio fornitura energia elettrica 1 Gautero Luca 24 Sì 1.700.000,00 1.700.000,00 0,00 3.400.000,00 0,00
236482 SCR PIEMONTE

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900001 00480530047 2019 2019 No No Piemonte Servizi 64110000-0
Servizio per il trattamento e il recapito 
al destinatario della corrispondenza del 

Comune di Cuneo
1 Parola Corrado 12 Sì 78.000,00 78.000,00 78.000,00 campo somma 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047 2019 2019 Sì Piemonte Servizi
Affidamento servizio denominato 

Centro Migranti
1 Biga Ivan 36 No 40.900,00 40.900,00 40.900,00 122.700,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047 2020 2019 Sì Piemonte Servizi Servizio di ristorazione scolastica 1 Biga Ivan 96 No 367.500,00 1.470.000,00 9.922.500,00 11.760.000,00 0,00
Stanziamenti di 
bilancio

00480530047 2020 2019 Sì Piemonte Servizi
Affidamento della gestione dei servizi 

comunali per la prima infanzia
1 Biga Ivan 60 No 1.300.000,00 1.300.000,00 3.900.000,00 6.500.000,00 0,00

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900001 00480530047 2019 No codice No Piemonte Servizi 30199770-8
Servizio sostitutivo di mensa mediante 

buoni pasto elettronici
1 Mansuino Nadia 12 Sì 250.000,00 250.000,00 0,00 500.000,00 0,00 226120

CONSIP SPA A 
SOCIO UNICO

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900002 00480530047 2019 No codice No Piemonte Forniture 64210000-1 Servizio di telefonia fissa 1 Mansuino Nadia 24 Sì 30.000,00 30.000,00 0,00 60.000,00 0,00 226120
CONSIP SPA A 
SOCIO UNICO

Stanziamenti di 
bilancio

00480530047201900001 00480530047 2018 2019 B23D18000020008 Sì No Piemonte Forniture 48000000-8
Realizzazione dei sistema di 

infomobilità e turismo
2

Dr.Pier-Angelo 
Mariani

120 No 300.000,00 500.000,00 273.000,00 1.073.000,00 32.000,00

Risorse derivanti 
da entrate aventi 
destinazione 
vincolata per legge

00480530047201900002 00480530047 2018 2019 B26G18000320001 Sì No Piemonte Forniture 30000000-9
Acquisizione di sistemi di sicurezza 

(Hardening) della rete telematica 
comunale

1
Dr.Pier-Angelo 

Mariani
60 No 150.000,00 0,00 0,00 150.000,00 0,00

Risorse derivanti 
da entrate aventi 
destinazione 
vincolata per legge

00480530047201900003 00480530047 2018 2019 Sì No Piemonte Forniture
Ampliamento rete videosorveglianza e 

Wi-Fi
1

Dr.Pier-Angelo 
Mariani

60 No 466.000,00 0,00 0,00 466.000,00 0,00

Risorse derivanti 
da entrate aventi 
destinazione 
vincolata per legge

00480530047201900004 00480530047 2018 2019 Sì No Piemonte Forniture Nuovi servizi digitali 1
Dr.Pier-Angelo 

Mariani
60 No 350.000,00 0,00 0,00 350.000,00 0,00

Risorse derivanti 
da entrate aventi 
destinazione 
vincolata per legge

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO
Livello 

di 
priorità 

(6)

Prima 
annualità del 

primo 
programma 

nel quale 
l'intervento è 
stato inserito

Primo anno

Acquisto 
aggiunto o 

variato a seguito 
di modifica 

programma (10)

L'acquisto 
è relativo a 

nuovo 
affidament

o di 
contratto 
in essere

codice 
AUSA

Codice Fiscale 
Amministrazione 

Annualità 
nella quale si 

prevede di 
dare avvio alla 
procedura di 
affidamento

lotto 
funzionale 

(4)

Ambito 
geografico di 

esecuzione 
dell'Acquisto 
(Regione/i)

NUMERO intervento 
CUI (1)

Secondo anno
Costi su 
annualità 
successive

Totale denominazione

CPV (5)

Apporto di capitale 
privato (8)

DESCRIZIONE DELL'ACQUISTO
Durata 

del 
contratto

Responsabile del 
Procedimento (7)

Settore

CENTRALE DI 
COMMITTENZA O 

SOGGETTO 
AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' 
RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO 
DELLA PROCEDURA 
DI AFFIDAMENTO (9)

Acquisto 
ricompreso 
nell'importo 

complessivo di 
un lavoro o di 

altra 
acquisizione 
presente in 

programmazion
e di lavori, beni 

e servizi

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione  
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

ricompreso (3)

Codice CUP (2)

ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2019/2020

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI CUNEO

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA
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Importo Tipologia

codice data (anno) data (anno) codice si/no codice si/no Piemonte
forniture / 

servizi
Tabella CPV testo

Tabella 
B.1

testo
numero 
(mesi)

si/no calcolo calcolo valore campo somma valore testo codice testo Tabella B.2

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO
Livello 

di 
priorità 

(6)

Prima 
annualità del 

primo 
programma 

nel quale 
l'intervento è 
stato inserito

Primo anno

Acquisto 
aggiunto o 

variato a seguito 
di modifica 

programma (10)

L'acquisto 
è relativo a 

nuovo 
affidament

o di 
contratto 
in essere

codice 
AUSA

Codice Fiscale 
Amministrazione 

Annualità 
nella quale si 

prevede di 
dare avvio alla 
procedura di 
affidamento

lotto 
funzionale 

(4)

Ambito 
geografico di 

esecuzione 
dell'Acquisto 
(Regione/i)

NUMERO intervento 
CUI (1)

Secondo anno
Costi su 
annualità 
successive

Totale denominazione

CPV (5)

Apporto di capitale 
privato (8)

DESCRIZIONE DELL'ACQUISTO
Durata 

del 
contratto

Responsabile del 
Procedimento (7)

Settore

CENTRALE DI 
COMMITTENZA O 

SOGGETTO 
AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' 
RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO 
DELLA PROCEDURA 
DI AFFIDAMENTO (9)

Acquisto 
ricompreso 
nell'importo 

complessivo di 
un lavoro o di 

altra 
acquisizione 
presente in 

programmazion
e di lavori, beni 

e servizi

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione  
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

ricompreso (3)

Codice CUP (2)

00480530047201900005 00480530047 2018 2019 Sì No Piemonte Forniture
Automazione degli edifici dell'area ex-

Montezemolo
1

Dr.Pier-Angelo 
Mariani

60 No 250.000,00 0,00 0,00 250.000,00 0,00

Risorse derivanti 
da entrate aventi 
destinazione 
vincolata per legge

5.607.050,00 5.968.150,00 14.921.700,00 26.262.900,00 32.000,00

Il referente del programma
(RINALDI Dott. Giorgio)
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codice
Ereditato da precedente 

programma
Ereditato da precedente programma

Ereditato da precedente 
programma

Ereditato da scheda B testo

00480530047201800031 assente
Concessione gestione stadio F.lli 

Paschiero
1.500.000,00

non disponibile (derivare da scheda 
caricata nel 2018)

Bando andato deserto e posticipato 
all'individuazione da parte della P.A. 
di nuove strategie di gestione 
dell'impianto

00480530047201800030 assente
Concessione gestione impianti sportivi 

parco della gioventù
65.000,00

non disponibile (derivare da scheda 
caricata nel 2018)

Bando posticipato all'individuazione 
da parte della P.A. di nuove strategie 
di gestione dell'impianto

Il referente del programma

(RINALDI Dott. Giorgio)

Motivo per il quale l'intervento non 
è riproposto (1)

CODICE UNICO INTERVENTO - 
CUI

CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO

ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2019/2020

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI CUNEO

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
 DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI  

Livello di priorità
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